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LEONARDO PONTALTI

TRENTO. Una caduta, dopo esse-
re scivolato forse per un capo-
giro o un malore. Difficile pen-
sare a una disattenzione, nel 
caso di Piero Cavagna, che lo 
sguardo attento l’ha sempre 
avuto, in tutto, da sempre, pri-
ma ancora che la caratteristica 
si trasformasse nella sua pas-
sione e nel suo lavoro.

Una caduta lungo un sentie-
ro glie è costata la vita, ieri po-
meriggio, poco dopo le 14.

Piero - ci riesce difficile an-
dare oltre il nome di battesi-
mo, per lui, per oltre vent’an-
ni fotografo del quotidiano l’A-
dige e compagno di giornate, 
nottate, avventure e sventure 
per tanti colleghi - aveva 63 
anni.  Assieme alla  moglie  si  
trovava sul monte Gazza, in 
Valle dei Laghi, lungo il trac-
ciato che da Margone, frazio-
ne del Comune di Vallelaghi, 
sale a malga Bael, a circa 1.000 
metri di quota.

Stava affrontando un tratto 
semplice, seppur leggermen-
te esposto. Improvvisamente 
la moglie, che lo seguiva a po-
chi passi di distanza, lo ha vi-
sto esitare, per poi perdere l’e-
quilibrio e cadere a valle.

La caduta non gli ha lasciato 
scampo. Piero è finito lungo la 
parete sotto al sentiero, carat-
terizzata da numerosi spunto-
ni rocciosi in mezzo alla vege-
tazione, fermandosi dopo una 
quarantina di metri.

La moglie ha subito lanciato 
l’allarme componendo il 112 e 
gli operatori della centrale uni-
ca dell’emergenza hanno mo-
bilitato il Soccorso alpino e l’e-
quipaggio  dell’elicottero  dei  
vigili del fuoco permanenti di 
Trento. Con un sorvolo dall'al-
to, l’equipaggio ha individua-
to l’escursionista in un canale 
a valle del sentiero dove il tec-
nico di elisoccorso del Soccor-
so alpino e l'equipe sanitaria 
sono stati calati con il verricel-
lo.

Purtroppo Piero quando è 
stato raggiunto dai soccorrito-
ri era già morto, a seguito dei 
traumi riportati nella caduta.

All’equipaggio dell’elicotte-
ro non è rimasto altro da fare 

che trasferire a bordo la sal-
ma, pietosa operazione porta-
ta a termine grazie al supporto 
di due operatori della stazione 
Trento - monte Bondone del 
Soccorso alpino che, nel frat-
tempo, avevano raggiunto il  
luogo in cui si trovava il corpo, 
sempre grazie all’elicottero.

Piero era stato anche molto 
più del  fotografo  dell’Adige.  
Piero Cavagna era uno spirito 
libero, attento, curioso, che at-
traverso i suoi scatti cercava - 
e trovava - sguardi inconsueti 
sul mondo, sapeva cogliere e 
ritrarre sensibilità, gioie e do-
lori,  ideava  e  concretizzava  
mostre, esposizioni, pubblica-
zioni.

Lascia la moglie Rosanna, i 
figli Enrico e Riccardo, il fratel-
lo Gianni che ne ha seguito e 
affiancato il percorso profes-
sionale nella Vallagarina che 
aveva dato a entrambi i natali 
prima che Piero si trasferisse 
nel capoluogo.

A tutti  loro va l’abbraccio 
della famiglia dell’Adige, uni-
to a quello di tanti amici e esti-
matori che Piero aveva saputo 
raccogliere lungo il suo cam-
mino. 

Precipita e muore Piero Cavagna
La tragedia sul monte Gazza. Il noto fotografo trentino stava camminando su un sentiero quando è scivolato, precipitando per circa 40 metri
Il dramma si è consumato davanti agli occhi della moglie. Autore di molte mostre, per vent'anni era stato fotoreporter del giornale L’Adige

• Un’immagine di qualche anno fa, impegnato come sempre con delle foto

• Piero Cavagna aveva 63 anni: ha perso la vita ieri, sul monte Gazza in Valle Laghi, mentre stava camminando su un sentiero in compagnia della moglie

• Per vent’anni fotoreporter de l’Adige, era autore di molti reportage e mostre

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 4 / 35

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 23.888 | Diffusione: 17.641 | Readership: 121.000 

Data: 09/10/2022 | Pagina: 12
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

LEONARDO PONTALTI

Una caduta, dopo essere scivola-
to forse per un capogiro o un ma-
lore. Difficile pensare a una disat-
tenzione, nel caso di Piero Cava-
gna, che lo sguardo attento l’ha 
sempre avuto, da sempre, prima 
ancora che la caratteristica si tra-
sformasse nella  sua passione e  
nel suo lavoro.
Una caduta lungo un sentiero gli è 
costata la vita ieri pomeriggio, po-
co dopo le 14. Aveva 63 anni, Pie-
ro. Ci riesce difficile andare oltre 
il nome di battesimo, per lui, per 
oltre 20 anni fotografo del nostro 
quotidiano  assieme  al  fratello  
Gianni, tuttora in forza alla reda-
zione di Rovereto. Per oltre 20 an-
ni compagno di giornate, nottate, 
avventure  e  sventure  per  tanti  
colleghi. 
Assieme alla moglie ieri si trova-
va sul monte Gazza, in Valle dei 
Laghi, lungo il  tracciato che da 
Margone, frazione del Comune di 
Vallelaghi, sale a malga Bael, a cir-
ca 1.000 metri di quota. Stava af-
frontando un tratto semplice, sep-
pur leggermente esposto. Improv-
visamente la moglie, che lo segui-
va a pochi passi di distanza, lo ha 
visto esitare, per poi perdere l’e-

quilibrio e cadere a valle.
La  caduta  non  gli  ha  lasciato  
scampo. Piero è finito lungo la pa-
rete sotto al sentiero, caratteriz-
zata da numerosi spuntoni roccio-
si in mezzo alla vegetazione, fer-
mandosi dopo una quarantina di 
metri.
La moglie ha subito lanciato l’al-
larme componendo  il  112  e  gli  
operatori  della  centrale  unica  
dell’emergenza hanno mobilitato 
il Soccorso alpino e l’equipaggio 
dell’elicottero dei vigili del fuoco 
permanenti di Trento. Con un sor-
volo dall'alto, l’equipaggio ha in-
dividuato l'escursionista in un ca-
nale a valle del sentiero dove il 
tecnico di elisoccorso del Soccor-
so alpino e l'equipe sanitaria so-
no stati calati con il verricello.
Purtroppo Piero quando è stato 
raggiunto dai soccorritori era già 

morto, a seguito dei traumi ripor-
tati nella caduta.
All’equipaggio  dell’elicottero
non è rimasto altro da fare che 
trasferire a bordo la salma, pieto-
sa operazione portata a termine 
grazie al supporto di due operato-
ri della stazione Trento - monte 
Bondone  del  Soccorso  alpino  
che, nel frattempo, avevano rag-
giunto il luogo in cui si trovava il 
corpo, sempre grazie all’elicotte-
ro.
Piero era stato anche molto più 
del fotografo dell’Adige. Piero Ca-
vagna era uno spirito libero, at-
tento,  curioso,  che attraverso i  
suoi scatti cercava - e trovava - 
sguardi inconsueti sul mondo, sa-
peva cogliere e ritrarre sensibili-
tà, gioie e dolori, ideava e concre-
tizzava mostre, esposizioni, pub-
blicazioni.
Lascia la moglie Rosanna, i figli 
Enrico e Riccardo, il fratello Gian-
ni che ne ha seguito e affiancato il 
percorso professionale nella Val-
lagarina che aveva dato a entram-
bi i natali prima che Piero si tra-
sferisse nel capoluogo.
A tutti loro va l’abbraccio della 
famiglia dell’Adige, unito a quello 
di tanti amici e estimatori che Pie-
ro aveva saputo raccogliere lun-
go il suo cammino. 

Addio al fotografo Piero Cavagna 
Vittima di una caduta in montagna sul Gazza, aveva 63 anni

Con la moglie Rosanna stava salendo lungo il sentiero che da Margone porta a malga Bael
È stato recuperato dai soccorritori ormai senza vita in un canalone 40 metri più a valle 
Per oltre vent’anni all’Adige, aveva all’attivo numerosi reportage, mostre e pubblicazioni

LA TRAGEDIA

L’incidente lungo
un tratto esposto
ma non difficoltoso
Forse a causarlo
è stato un malore
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Piero Cavagna all’inaugurazio-
ne della mostra “Donne agli 
occhi miei” nel febbraio scorso
Sopra al titolo a sinistra uno 
scatto di Piero sorridente in via 
Belenzani
Nelle altre due fotografie l’elicot-
tero che ieri pomeriggio ha rac-
colto la salma lungo le pendici 
del monte Gazza
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Viabilità

I sindaci ai prefetti:
passi come autodromi
anche in bassa stagione
Agordino e Alto Adige valutano un’azione comune
Grones: pericoli e rumori, il disagio dei residenti è estremo

L’EVENTO

L’edizione  2022  
della “Fiera del be-
stiam”  ha  inteso  
come  sempre  ri-

portare l’attenzione sui te-
mi legati alla tradizione di 
montagna: la manifestazio-
ne è organizzata dal comu-
ne di Agordo ed è un appun-
tamento che si ripete tutti 
gli anni il secondo sabato di 
ottobre. Le sue radici affon-
dano nei secoli: ci sono pub-
blicazioni dei primi dell’ot-
tocento  che  testimoniano  
di  questa  usanza,  a  quei  
tempi  un  vero  e  proprio  
mercato per di capi di be-
stiame. La manifestazione 
è pienamente riuscita, an-
che grazie ad un meteo ec-
cellente; è stata infatti mol-

to buona la risposta della 
cittadinanza (ma non so-
lo): in tanti sono venuti a ve-
dere dal vivo mucche e ca-
valli  radunati  eccezional-
mente sul Broi. Manifesta-
zioni come questa sono im-
portanti per attirare il turi-
smo anche al di fuori dell’al-
ta  stagione  invernale  ed  
estiva,  e  costituiscono un 
momento importante per ri-
scoprire i valori della tradi-
zione.  Tradizione  sì,  ma  
purtroppo non si vive solo 
di quella: scarsità di mano-
dopera, impegno economi-
co  pesante  per  dotarsi  di  
macchine agricole necessa-
rie a procacciare il foraggio 
al  bestiame  (una  mucca  
consuma 30/40 kg di fieno 
al giorno) e prati che spesso 
non bastano al fabbisogno 
di  fieno,  costringendo  ad  

una spesa ulteriore per pro-
curarselo, rendono scettici 
gli allevatori di oggi sulla 
possibilità che arrivi nuova 
generazione che mantenga 
appunto in vita la tradizio-
ne.  Il  territorio subirà un 
contraccolpo:  i  prati  non  
più  falciati  diventeranno  
prima o poi disordinato bo-
sco. 

Accanto  alla  manifesta-
zione principale, l’ammini-
strazione comunale ha or-
ganizzato anche delle visi-
te guidate al palazzo Crotta 
De  Manzoni,  villa  veneta  
che si stende su largo Patrio-
ti (lato sud del Broi). Visite 
che non sono certo una no-
vità ma che quest’anno han-
no avuto un percorso diver-
so e hanno avuto come tap-
pa in più la chiesa arcidiaco-
nale, al cui ripristino circa 

due  secoli  fa  la  famiglia  
Crotta De Manzoni aveva 
contribuito in maniera de-
terminante, assieme al Re-
gio distretto  minerario  di  
Valle Imperina.

A compendio della fiera, 
l’evento “Formai e vin” (for-
maggio e vino) nato come 
manifestazione collaterale 
e che all’inizio era una degu-
stazione di formaggi e di vi-
ni solo all’interno dei bar; 
da  qualche  anno  è  stato  
cambiato il format, organiz-
zando un evento più strut-
turato. Nel cortile della vil-
la, in una suggestiva loca-
tion, la Pro loco Agordo ha 
allestito cinque stand con 
sommelier dedicato propo-
nendo una selezione di vini 
provenienti dal Triveneto, 
dalla Lombardia e dal Pie-
monte abbinati a formaggi 
provenienti da malghe e lat-
terie del territorio. Attorno 
al Broi, lungo i viali che lo 
delimitano,  un  mercatino  
di oggettistica di legno inta-
gliato, prodotti agricoli e ca-
seari a km 0 e abbigliamen-
to tradizionale. Erano inol-
tre presenti il gruppo dei la-
dini con pubblicazioni che 
riguardavano  il  passato  
dell’Agordino (arti e mestie-
ri) ed un giovane impaglia-
tore  a  testimonianza  
dell’antico mestiere del ca-
regheta. —

AL.SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LIVINALLONGO

I passi dolomitici come auto-
dromi, anche in bassa stagio-
ne. Il sindaco di Livinallongo, 
Leandro Grones, sta contat-
tando i suoi colleghi di Rocca 
Pietore,  Canazei,  Corvara  e 
della Val Gardena per mobili-
tare le prefetture alla ricerca 
di provvedimenti che frenino 
le corse delle auto, più o me-
no sportive, lungo i tornanti 

dei passi, ma anche quando 
transitano per i paesi.

«Nella  tarda  primavera  e  
d’estate arrivano i bolidi delle 
case automobilistiche più bla-
sonate  che  si  cimentano  in  
presunte gare sulle strade do-
lomitiche. Finita la stagione, 
ci  sono  gruppi  organizzati  
che  non  trovano  di  meglio  
che effettuare pericolose spe-
dizioni fra un passo e l’altro, 
sia di giorno e sia di sera. Cor-

rono, quindi sono pericolose, 
sgommano e fanno un rumo-
re del diavolo».

Grones ammette che cara-
binieri  ed  agenti  di  polizia  
moltiplicano la vigilanza ma 
quando una pattuglia viene 
intercettata, i passaggi delle 
auto avvengono al rallentato-
re, spesso col sorriso in bocca 
all’automobilista.  L’organiz-
zazione,  infatti,  anticipa  la  
staffetta di apertura per il con-

trollo del territorio. Il risulta-
to lo si vede anzitutto sull’a-
sfalto, con le graffiature pro-
vocate dalle frenate. «Il disa-
gio dei residenti è elevatissi-
mo, sia perché chi è in strada 
per lavoro è costretto a met-
tersi al riparo, sia perché chi è 
in casa è ostaggio di rumori 
continui e fastidiosi. Inoltre, 
ne soffrono gli animali».

Le  carovane  arrivano  dal  
Veneto,  dal  Trentino,  dalla  

Lombardia, ma anche dalla vi-
cina Austria. Il più delle volte 
sono organizzate dagli stessi 
albergatori, che mettono a di-
sposizione le vetture. « Que-
sto è il periodo preferito, per-
ché in strada, soprattutto nel 
tardo pomeriggio, non si tro-
va traffico e si può scorrazza-
re quanto e come meglio si de-
sidera».

Il Pordoi è la meta preferita 
del saliscendi. «Si tratta il più 
delle  volte  di  presunti  turi-
sti»,  afferma  l’albergatore  
Osvaldo Finazzer, «che nep-
pure sostano al bar o al risto-
rante,  quindi  persone  che  
non danno alcun contributo 
all’economia locale. Arrivano 
da molto lontano, per cui non 
lasciano nulla neppure in val-
le».

Se non si sosta al Pordoi, im-
maginarsi  sugli  altri  passi.  
Non si limitano a fare il Sella-
ronda, ma allungano il percor-
so anche per il Giau, il Falzare-
go, il Valparola, scendono e ri-
salgono per la Val Pettorina 
ed il Fedaia. I sindaci chiedo-
no subito provvedimenti. —

FRANCESCO DAL MAS
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AGORDO

Vola per 15 metri sulla Mo-
iazza e batte il viso sulla roc-
cia. Un’alpinista di 44 anni, 
di Marostica è ricoverata in 
condizioni  molto  gravi,  
all’ospedale Ca’ Foncello di 
Treviso. Cinzia Frison non è 
data in pericolo di vita, ma 
ha sofferto un pesante trau-
ma cranico e il codice d’in-
gresso era il 3 su una scala 
di 4. Ieri mattina la donna 
stava scalando la Via Deci-
ma, sugli Scalet delle Mase-
nade, nel gruppo della Mo-
iazza. Era la prima di corda-
ta e una protezione ha cedu-
to, facendola precipitare.

Durante la caduta, c’è sta-
to un impatto con la parete, 
che poteva anche avere ef-
fetti fatali. L’allarme è scat-
tato verso le 11.45 e i primi 
a  soccorrerla  sono  stati  i  
compagni  di  scalata,  che  
l’hanno calata su una cen-
gia appena sotto al punto 
dell’impatto, dove grazie a 
un verricello di 50 metri l’in-

fortunata è stata recupera-
ta dal tecnico di elisoccorso 
dell’elicottero  del  Suem  
118 di Pieve di Cadore. 

Un primo passaggio al vi-
cino rifugio Carestiato, do-
ve la ferita ha ricevuto le pri-
me cure, quelle più urgenti, 
poi la decisione di fare rotta 
direttamente sul  capoluo-
go della Marca, senza passa-
re per il San Martino di Bel-
luno, come capita abbastan-
za spesso per i traumi crani-
ci. Dalla direzione medita 
dell’Ulss 1 Dolomiti fanno 
sapere che la paziente ce la 
farà, certo di vorrà del tem-
po,  perché l’impatto  sulla  
roccia è stato rovinoso. Gli 
accertamenti sono in corso, 
da definire con precisione 
la prognosi. 

A giudicare dalle fotogra-
fie pubblicate sul suo profi-
lo Facebook, Frison sembra 
una rocciatrice esperta, ma 
ieri è stata tradita da una 
protezione. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tradizionale appuntamento del secondo sabato di ottobre
accompagnato da visite guidate e dalla rassegna “Formai e vin”

“Fiera del bestiam 2022”:
sul Broi la preoccupazione
degli addetti del settore

Serpentone d’auto su uno dei passi dolomitici

«Questo è il periodo
con più scorribande
specie al calar della sera
quando c’è meno gente»

Osvaldo Finazzer
«Parliamo di gente
che sul nostro territorio
neppure beve un caffè»

agordo

Precipita sulla Moiazza
e batte il viso sulla roccia
gravissima un’alpinista

Alcune immagini della “Fiera del bestiam” che si è svolta ieri sul Broi assieme all’evento “Formai e vin”

VAL DI ZOLDO

Prorogato fino a fine mese il 
servizio di trasporto a chiama-
ta nella vallata zoldana. Si trat-
ta di una proposta complemen-
tare al trasporto pubblico, per 
il quale non è previsto un ora-
rio definito  di  passaggio del  
bus o minibus, ma dove il servi-
zio viene adattato alle esigen-
ze dei trasportati. Obiettivo è 
quello di superare la carenza 
di collegamenti nei periodi tu-
ristici ma anche per alcuni ser-

vizi per i residenti, come la dif-
ficoltà di raggiungere le strut-
ture sanitarie in alcune giorna-
te.  Per  utilizzarlo  basta  una  
prenotazione, obbligatoria 60 
minuti prima dell’utilizzo, al  
cellulare 3403604049. Il servi-
zio verrà svolto dalla ditta Ea-
sy Project srl di Belluno. L’ora-
rio sarà dalle 7 alle 12 e dalle 
14.30 alle 17. 30 dal lunedì al 
venerdì con possibilità di co-
pertura di altre fasce orarie da 
concordare con la ditta. —

E.D.C.

val di zoldo

Trasporto a chiamata:
si va avanti fino al 31

DOMENICA 9 OTTOBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

27AGORDINO - VAL DI ZOLDO

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 7 / 35

http://www.tcpdf.org


 

Data: 09/10/2022 | Pagina: 10
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

AGORDO

Ha sbattuto violentemente la
faccia contro la parete di roccia
e ora si trova ricoverata in gravi
condizioni all’ospedale Ca Fon-
cello di Treviso, C. F., 44 anni, di
Marostica (Vicenza) che ieri in
tarda mattinata stava salendo
da prima lungo la via Decima su-
gli Scalet delle Masenade nel
gruppo della Moiazza. Subito è
partita la chiamata al centralino
del 118 che ha inviato sul posto
l’elicotterodiPievedi Cadore.

IL RECUPERO
La donna è volata, dopo che

una protezione aveva ceduto e
lei ha sbattuto con il volto sulla
parete. I compagni l’hanno cala-
ta su una cengia sottostante, do-

ve, con un verricello di 50 metri
l’infortunata è stata recuperata
dal tecnico di elisoccorso dell’eli-
cottero. Una prima fase dei soc-
corsi si è svolta nei pressi del ri-
fugio Carestiato, dove l’equipe
medica le ha prestato le prime
cure per un possibile grave trau-
ma facciale. Poi l’infortunata,
che è rimasta sempre cosciente,
è stata trasportata all’ospedale
di Treviso. Tra le cause del volo
lapossibileperdita dell’appiglio,
potrebbe esserle rimasto in ma-
nounpezzodi roccia sulla quale
stava caricando facendola cade-
re. A questo punto le conseguen-
ze sarebbero stateminime, inve-
ce la protezione ha ceduto è la
donna, un’esperta alpinista, è vo-
lata per circa 15 metri battendo
con il volto sulla parete. Al mo-
mento dell’incidente la cordata

si trovava al terzo tiro di corda,
poco prima della metà della via.
La Decima (o Colatoio Nero) è
un grande classico delle salite
nel gruppodellaMoiazzaemeta
molto frequentata dagli appas-
sionati che arrivano da tutto il
mondo per salirla. Richiede cir-
ca tre ore per essere percorsa e
presenta passaggi piuttosto im-
pegnativi, alcuni anche di V e V
superiore. L’unica “pecca” è che

sbocca su una cengia e non in
vetta.

L’ITINERARIO
Per accedere si parte dal Pas-

so Duran, che collega la valle
Agordina con la Valzoldana, si
sale per sentiero e strada foresta-
le al rifugio Carestiato. Dal Rifu-
gio si prosegue verso l’attacco
della ferrata Costantini e si im-
bocca a sinistra il sentiero per il
rifugio Vazzoler. Si passa sotto
una ripida paretina e prima di
due pilastri a forma di torre si la-
scia il sentiero salendo per trac-
ce e ghiaie ad una forcellina a
pochi metri dalla parete. Si tra-
versa su erba fino all’attacco po-
sto sulla placca di roccia grigia a
destradell’evidentediedro.

GiovanniLonghi
© riproduzione riservata

L’appiglio cede, vola in parete: è grave una 44enne

IN QUOTA In rosso la via Decima sugli Scalet delle Masenade nel
gruppo della Moiazza dove c’è stato l’incidente (foto dal sito Dolomiti Guides)

INCIDENTE IERI MATTINA

AL TERZO TIRO

DELLA VIA DECIMA

SUGLI SCALET DELLE

MASENADE NEL GRUPPO

DELLA MOIAZZA
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•• Chi è abituato a frequen-
tare le colline e le montagne
del Bresciano in autunno e
in inverno sa che non è infre-
quente sentire cani dispersi
che abbaiano e proprietari
che lanciano richiami tentan-
do di recuperarli. Sono sem-
pre cani da caccia, di solito
segugi, che si spingono trop-
po lontano durante le battu-
te o che, come nel caso che
raccontiamo, si intrappola-
no in forre o grotte.

È successo anche a Rasta,
una femmina di 6 anni di se-
gugio maremmano tigrato
di proprietà di un cacciatore
di lepri di Famea Casto. Que-
st’ultimo è aggregato a una
squadra di doppiette di Li-
vemmo, e mercoledì stava
partecipando a una battuta
quando si è verificato il gua-

io.
In sintesi, attorno alle

16,30 di quel giorno, mentre
probabilmente seguiva le
tracce di una lepre la femmi-
na di segugio è precipitata in
una strettissima cavità natu-
rale nella località Fornace,
appunto sul territorio di Per-
tica Alta.

Incredibilmente non si è fe-
rita pur essendo finita in una
cavità profonda una quindi-
cina di metri, ma natural-
mente non avrebbe avuto
nessuna possibilità di uscir-
ne da sola. Dopo un po’ il pro-
prietario ha cercato di indivi-
duare Rasta iniziando a vaga-
re sul territorio chiamando-
la, e l’animale ha risposto al-
la voce del segugista, che è
riuscito a capire dove era fini-
ta.

Daquelmomento inpoi,pe-
rò, è iniziata la parte difficile.
Quella che ha visto il com-
plesso lavoro dei vigili del
fuoco. I primi a provare a en-
trare in quel budello strettis-
simo sono stati quelli del di-
staccamento di volontari di
Vestone, ma come i cacciato-
ri prima di loro sono stati fer-
mati dalle ridottissime di-
mensioni del pertugio e dai
rovi.

Così è trascorso il tempo, e
solo venerdì attorno alle

13,30, dopo quasi 48 ore, la
situazione è stata risolta. Per
raggiungere il risultato è sta-
to necessario l’intervento dei
militi professionali del Saf (il
Nucleo speleo alpino fluvia-
le) del comando provinciale
di Brescia. Una volta rag-
giunta la zona, è stata una
donna in forza al corpo dalla
corporatura esile a entrare, a
fatica, nella strettissima grot-
ta - una cavità carsica, spiega-
no i vigili del fuoco, di dimen-
sioni «selettive» - e poi a risa-

lire, sempre con grande diffi-
coltà e aiutata dalle corde
manovrate dai colleghi rima-
sti all’esterno, riportando al-
la superficie il cane.

Tutta l’operazione di salva-
taggio dell’animale finito nei
guai è stata seguita in diretta
anche dal proprietario di Ra-
sta, che naturalmente ringra-
zia il corpo dei vigili del fuo-
co per la complessa missione
portata a termine nel miglio-
re dei modi. •.

L’inverno
Un
C’è
30mila

LadiscesadeivigilidelfuoconellostrettobudellocarsicoRastadurantelasuarisalitaversolasalvezza

Un’altra istantaneadell’operazionedisalvataggio

PERTICAALTAL’animalestava inseguendouna leprequandoè finito inuna«trappola»

Il canecade inunagrotta
Lo salvano dopo 2 giorni
I vigili del fuocodelNucleoSafsi sonocalati inunautenticobudello
riportando insuperficieRastacheaveva fattounvolodi 15metri

MassimoPasinetti

L’operazione
in localitàFornace
è stata seguita
in presa diretta
dal proprietario
del segugio
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•• Tragedia ieri pomeriggio
nell’entroterra di Toscolano
Maderno, alle pendici del
monte Pizzocolo, dove un uo-
mo ha perso la vita cadendo
dal balcone della sua abita-
zione mentre stava sisteman-
do la legna. Ivan Marcoli ave-
va compiuto lo scorso 30 set-
tembre 71 anni ed era nato a
Desenzano del Garda, dove
risiedeva con la moglie.

È stata lei nel pomeriggio a
dare l’allarme quando erano
da poco trascorse le 15, scen-
dendo a piedi più a valle per-
ché nel luogo dove è avvenu-
to il mortale incidente dome-
stico, non prendeva la linea
del cellulare. Pare che l’uo-
mo cadendo al suolo abbia
battuto la testa e a nulla sono
valsi i tentativi di soccorso da
parte della consorte.

Secondo alcune informazio-

ni raccolte dai soccorritori, la
morte del desenzanese sareb-
be riconducibile alle lesioni
causate dalla caduta dal bal-
cone, un’altezza di circa 4 me-
tri. All’improvviso per cause
in corso di accertamento, il
parapetto ha ceduto facendo
precipitare il desenzanese al
suolo. Sul posto sono giunti
in seguito gli operatori sani-
tari del 118 a bordo dell’eli-
soccorso decollato dalla base
di Sondrio, ma non hanno
potuto fare altro che consta-
tare il decesso, mentre la loca-
lità impervia è stata in segui-
to raggiunta dalle forze
dell’ordine e squadre del soc-
corso alpino. L’incidente è av-
venuto in località Aviolo, dal-
le parti di Ortello a 760 metri
di altezza, dove in una zona
piuttosto fuori mano sopra
la frazione di Sanico si trova-

no alcune abitazioni, tra que-
ste appunto la seconda casa
abitata saltuariamente da
Ivan Marcoli e la moglie. Si
tratta di uno dei percorsi usa-
ti anche dagli escursionisti
per arrivare alla cima del
monte Pizzocolo.

Proprio da quelle parti, dal-
la Croce di Ortello, si può am-
mirare un bellissimo panora-
ma sul lago di Garda. Per il
territori del Parco alto Garda
Bresciano, questo è il secon-
do incidente mortale avvenu-
to in settimana. Martedì il
dramma si è consumato nel-
le acque antistanti il Cam-
ping Garda di Limone, dove
un sub di nazionalità polacca
ha perso la vita durante
un’immersione, probabil-
mente per un malore in fase
di la decompressione.
 •. L.Sca.

TOSCOLANOL’allarme lanciatodallamoglie cheha raggiunto lecasepiùvicineperché il cellularenonprendeva

Precipita dal balcone dell’abitazione
Muore sul colpo 71enne di Desenzano
IvanMarcolistavasistemandodella legnaquandoall’improvviso ilparapettohaceduto

L’incidenteèavvenutoinlocalitàAviolo,nellevicinanzediOrtello

ds: f59a503d-3463-493e-ace9-9e6f21b9c991
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/ Preparava la sua casa in
montagna per l’inverno. Si-
stemavalalegna inattesa del-
la stagione fredda il cui arri-
vo, soprattutto in quota, è or-
mai imminente. Un’improv-
visa e imprevedibile tragedia
lo ha invece strappato alla vi-

ta, lasciando senza parole la
moglie che suo malgrado ha
assistito all’incidente. Ivan
Marcoli, 71enne di Desenza-
no del Garda è morto ieri po-
meriggio nella sua seconda
casa che si trova in una zona
isolata e difficilmente rag-
giungibilenella località Ortel-
lodella frazione Sanicodi To-
scolano Maderno.

La caduta. Secondo le infor-
mazioni raccolte dai Carabi-
nieri della Compagnia di Sa-
lò tutto sarebbe accaduto at-

torno alle 14 di ieri pomerig-
gio: l’uomo stava sisteman-
do i ciocchi di legna che
avrebbepoi utilizzatoperstu-
fe e camini nei prossimi me-
si, sul balcone al primo pia-
no. Impossibile con gli ele-
menti disponibili fino ad ora
capire cosa sia accaduto do-
po, sembra che l’uomo muo-
vendosi improvvisamente
oppure per un repentino ma-
lore, o ancora a causa di un
cedimentodellacatasta sia fi-
nito contro il parapetto del
balcone, sfondandolo, e sia
caduto nel vuoto per almeno
quattro metri. La moglie lo
ha visto a terra e ha cercato di
chiamare i soccorsi ma in
quella zona non c’è copertu-
ra. La donna è allora salita sul
fuori strada e si è allontanata
fino ad un punto in cui il cel-
lulare aveva campo e ha lan-
ciato l’allarme.

La centrale operativa ha
messo in movimento tutti i
mezzi disponibili per quel ti-
poditerreno, impervioediffi-
cile da raggiungere. Dal cielo
è intervenuto l’elisoccorso di
Sondrio che ha portato in
quota il tecnico del soccorso
alpino, il medicoe l’infermie-
re mentre la squadra della
stazione di Agnosine del Soc-
corso Alpino si è mossa con i
fuoristrada. Quando il perso-
nale sanitario è arrivato sul
posto la situazione era già
molto grave. Il ferito è stato
intubato sul posto ma le sue
condizioni si sono ulterior-
mente aggravate fino al tragi-
co epilogo.

L’uomo,residente a Rivol-
telladelGarda, era inpensio-
ne, dopo aver lavorato come
muratore per una piccola
impresache gestiva coni fra-
telli. //

Cede il parapetto
71enne muore
precipitando
per quattro metri

L’intervento.DaSondrio èarrivato l’elisoccorso,maè stato inutile

Toscolano

Paolo Bertoli

p.bertoli@giornaledibrescia.it

L’incidente in una casa
isolata sui monti
di Sanico: l’allarme
lanciato dalla moglie
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Un75ennedi IsolaVicentinasoccorso ieri inmontagna.Erascivolato
ferendosiaunditomentrestavasalendo la ferratadelVajoScuro.
Escursionistidipassaggio l’hannoaiutatoascenderesuunterrazzino
doveèstatoraggiuntodalSoccorsoalpinodiRecoareo-Valdagno. G.Z.

RECOARO
Scivola inmontagna
Soccorsoun75enne
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denuncia

•• Vola per 15 metri da una
parete delle Dolomiti e batte
il viso sulla roccia. Vittima
del brutto incidente, avvenu-
to ieri mattina sul gruppo del-
la Moiazza, nel Bellunese, è
Cinzia Frison, 44 anni, di Ma-
rostica.

L’alpinista, in seguito alle le-
sioni riportate, è ora ricovera-
ta in gravi condizioni all’ospe-
dale Ca’ Foncello di Treviso.
Non sarebbe comunque in pe-
ricolo di vita e le sue condizio-
ni sono ritenute stabili dai
medici. Tuttavia nella caduta
la donna ha riportato un trau-
ma facciale, con lesioni al vol-
to che necessitano di cure par-
ticolari. Poteva comunque an-
darle davvero molto peggio,
perché l’incidente durante la
scalata è stato particolarmen-
te drammatico.

Ieri mattina la marosticen-
se, insieme ad altri compagni
di cordata, stava salendo sul-
la via Decima, sugli Scalet del-
le Masenade, nel gruppo del-
la Moiazza. Stando alla rico-
struzione del soccorso alpi-
no, era la prima della compa-
gnia. All’improvviso, per cau-

se in corso di accertamento, è
precipitata. Una protezione
ha ceduto e durante la caduta
Cinzia Frison ha urtato vio-
lentemente la parete di roc-
cia. I primi a soccorrerla sono
stati i compagni di scalata,
che l’hanno calata su una cen-
gia appena sotto al punto
dell’impatto, dove è potuto in-
tervenire l’elicottero del
Suem 118 di Pieve di Cadore,
immediatamente allertato.

Grazie a un verricello di 50
metri la donna è stata recupe-
rata dal tecnico di elisoccor-
so. Dopo un primo passaggio
al vicino rifugio Carestiato,
dove la ferita ha ricevuto le
prime cure, il personale sani-
tario ha deciso di disporre il
trasferimento diretto all’ospe-
dale Ca’ Foncello di Treviso.
Oggi saranno valutate me-
glio le condizioni. •. F.C.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SoccorsiUnelicotterodelSuemdiPievediCadore

L’INFORTUNIOAlpinistadiMarosticagravemente feritaal volto

Cade per 15metri
dalla parete di roccia
Nonè inpericolodi vitamahaun trauma facciale
Trasportata inelicotteroall’ospedalediTreviso
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ambientale

incontri

COLOGNAVENETA

Cade in bici
nelVicentino
Un45enne
resta ferito

•• È caduto dalla moun-
tain bike mentre scendeva
in compagnia di tre amici
lungo un sentiero del monte
Summano, sulle Prealpi vi-
centine. L’impatto, fortuna-
tamente, non ha avuto gravi
conseguenze ma ha costret-
to un 45enne residente a Co-
logna Veneta ad interrompe-
re l’escursione. L’uomo è sta-
to infatti trasferito, con un
sospetto trauma alla spalla,
all’ospedale di Santorso,
sempre nella provincia beri-
ca, dove è stato sottoposto
ad accertamenti.

L’infortunio si è verificato
ieri, poco prima di mezzo-
giorno, lungo il percorso, ri-
cadente nel Comune di Pio-
vene Rocchette, molto fre-
quentato dagli appassionati
di cicloturismo. I suoi com-
pagni di escursione, dopo
che l’amico era stato sbalza-
to dalla sella, hanno allerta-
to la centrale operativa del
118. Sul posto è quindi inter-
venuta una squadra del soc-
corso alpino, partita da
Schio, che ha caricato il
45enne su una barella e l’ha
trasportato per un’ora fino a
raggiungere l’ambulanza.  •.
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ex presidente Atf. «Questa
inaugurazione la dedico a mio
papà Luigi - ha detto commos-
so Schena - che ha dato tanto
per Prada e da vicesindaco di
San Zeno a quel tempo ha fatto
partire questo impianto che
noi oggi siamo riusciti a far ri-
nascere». «Dalla Regione ab-
biamo registrato negli anni la
sofferenza per far ripartire que-
sto impianto - ha aggiunto De
Berti - Sembrava una missione
impossibile. Polato mi chiama-

C’è però anche chi ha solle-
vato il rischio che ora questo
facile accesso alla vetta del Bal-
do porti in quota anche escur-
sionisti inesperti e male equi-
paggiati. «Ora che la seggiovia
rende più semplice la risalita in
quota… scegliamo anche il
sentiero più semplice per arri-
vare alla meta… e per tornare
verso casa!», hanno commen-
tato i gestori del rifugio Tele-
grafo dopo i due recenti inci-
denti (fortunatamente non fa-
tali) delle ultime settimane.
«Gli escursionisti coinvolto ne-
gli incidenti avvenuti non sono
passati dal nostro impianto. -
spiega Schena - Qua vediamola
maggior parte di clientela ben
attrezzata. Ma in ogni caso, per
prevenire, abbiamo già un pro-
getto avviato con il Soccorso al-
pino per realizzare cartelli di
segnalazione e indicazione su
come approcciarsi alla monta-
gna»
. © RIPRODUZIONE RISERVATA

SAN ZENO DI MONTAGNA Giornata
meravigliosa, 20 gradi, 8 otto-
bre: Prada riprende vita e la sua
storica funivia torna a volare.
«Sopra il lago, prima del cie-
lo», recita lo slogan che la pub-
blicizza. Ed è proprio quella
l’emozione che si prova nella
mezz’ora di sorvolo, avvolti dal
silenzio, per salire da Prada fi-
no alla vetta del Baldo, con ai
piedi l’azzurro del Lago di Gar-
da e all’orizzonte le catene
montuose.
Sono tornate in funzione do-

po nove anni di blocco la cesto-
via e seggiovia, entrambe bipo-
sto, con il rifacimento dei due
tronchi dell’impianto a fune
che raggiunge cima Costabella,
ad oltre 1.800 metri di quota.
Ierimattina l’inaugurazione uf-
ficiale. Per la seconda volta,
poiché la prima fu nel 2005,
quando fu rimessa in moto an-
che allora dopo decenni di fer-
mo, per essere bloccata di nuo-
vo dopo soli otto anni, causa fi-
ne vita degli impianti. Fino a ie-
ri, con la fanfara ad accogliere
le centinaia di persone accorse
per la cerimonia di riapertura,
anche se in realtà la funivia è
stata riaperta già il 14 agosto. E
in nemmeno due mesi ha regi-
strato un boom di passaggi:
22mila, con punte di 1200-1300
alla domenica e 300/400 nei
giorni feriali. Negli anni mi-
gliori tra il 2005 e il 2013 i pas-
saggi si attestavano tra i 40mila
e i 45mila annuali. Dunque in
poco più di unmese emezzo vi
sono già saliti la metà dei pas-
seggeri annuali dell’attività
precedente. Il costo del bigliet-
to è 18 euro. Ora la funivia ri-
marrà aperta fino al 2 novem-
bre, poi sarà valutato se riatti-
varla nel periodo natalizio, o se
arrivare alla primavera, come
del resto accade anche con la
funivia di Malcesine, azienda
che ha preso in gestione pure
Prada, investendovi 3 milioni
600 mila euro. Un’opportunità
di rilancio per il monte Baldo e
dell’intero comprensorio, co-
me più volte sottolineato dalle
tante autorità intervenute ieri
per l’inaugurazione ufficiale.

Panorama

mozzafiato

Alcune immagini

del tragitto della funivia

Prada-Costabella

va spesso per dire: ci sono pro-
blemi. Questi risultati si otten-
gono solo con il gioco di squa-
dra. Ora milioni di persone po-
t ranno godere di questa
struttura negli anni futuri».
Ringraziamenti, quindi, anche
a Marco Bisagno, già presiden-
te della seggiovia e ai tanti altri
protagonisti di quella che è sta-
ta la lunga storia di questo im-
pianto che un tempo ha porta-
to sulle vette del Baldo anche
migliaia di sciatori.

L’inaugurazione

di Annamaria Schiano

In «volo» sul lago
fino in vetta al Baldo
con la nuova funivia
Prada-Costabella torna a vivere dopo otto anni

A fare gli onori di casa Pier-
giorgio Schena, presidente di
Atf Malcesine e vice sindaco di
San Zeno di Montagna, Comu-
ne che insieme a Brenzone è
comproprietario della seggio-
via di Prada, in società con Pro-
vincia e la Camera di Commer-
cio. Sono intervenuti numerosi
sindaci del Baldo-Garda, parla-
mentari, assessori e consiglieri
regionali tra cui la vicepresi-
dente Elisa De Berti e il consi-
gliere regionale Daniele Polato,

Il presidente Schena
Inesperti in quota?
Segnaleremo a tutti
come approcciarsi alla
montagna in sicurezza

I 150 anni

degli Alpini

SAN ZENO DI MONTAGNA Ieri
sulle montagne veronesi si è
celebrata la festa per i 150
anni di fondazione del Corpo
degli Alpini. L’Ana di Verona
ha portato due colonne di
militari sul Baldo e sui monti
della Lessinia. Sulle cime
speculari che si guardano
attraverso la Val d’Adige,
sono stati accesi fumogeni
con i colori dell’Italia. Le
penne nere veronesi hanno
onorato così la ricorrenza
dell’istituzione delle Truppe
Alpine dell’Esercito.
Le ascensioni dei

fumogeni tricolore sono state
suddivise in «extra difficili»,
assegnate dunque
esclusivamente a personale
altamente qualificato del
Centro Addestramento
Alpino, «difficili», salite dai
plotoni «alpieri», e «facili»,
salite a livello di compagnia
alpini. La colonna salita sul
Baldo si è intrecciata anche
con la cerimonia di
inaugurazione della funivia
di Prada, mezzo che hanno,
poi, utilizzato per tornare a
valle.«Questa iniziativa di
forte valore simbolico chiude
una serie di iniziative
culturali e sportive che, unite
alle attività addestrative
svolte dalle Truppe Alpine
dell’Esercito, contribuiscono
a costruire il ritratto di questo
nostro Corpo fondato un
secolo e mezzo fa», ha
commentato il presidente
Ana Verona Luciano
Bertagnoli. Già il giorno
precedente, venerdì sera,
infatti, l’Ana scaligera ha
organizzato anche un’altra
cerimonia alla stazione di
Peschiera del Garda: lì si è
fermato il «Treno della
Memoria», nell’anniversario
dell’arrivo nella stazione di
Roma Termini del convoglio
su cui era posta la salma del
Milite Ignoto, il cui viaggio da
Aquileia alla Capitale, nel
1921, rappresentò una delle
manifestazioni a cui gli
italiani presero parte sotto la
stessa bandiera, come un
unico popolo. (a.sch.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lamontagna
veronese
celebra
lePenneNere
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Cade in mountain bike,
ricoverato a Santorso

VICENZAUn ciclista è caduto dalla
mountain bike a pedalata assistita, mentre
con tre amici scendeva lungo un sentiero
del Monte Summano, nel Vicentino. Poco
prima di mezzogiorno la Centrale del
Suem ha allertato il Soccorso alpino di
Schio per soccorrerlo: ottenuta la
posizione del luogo dell’incidente, una
squadra ha raggiunto il 45enne di Cologna
Veneta e gli ha prestato le prime cure a
seguito del sospetto trauma alla spalla
riportato. Caricato sulla barella, è stato
trasportato per un’ora fino all’ambulanza,
partita in direzione dell’ospedale di
Santorso (Vi). (f.s.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 16 / 35

http://www.tcpdf.org


 

Diffusione: 13.619 | Readership: 108.000 

Data: 09/10/2022 | Pagina: 43
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

LA TESTIMONIANZA

«Avete  qui  un  
vescovo  che  
per legge ca-
nonica  ha  

presentato al papa la sua ri-
nuncia all’ufficio di vescovo 
diocesano».  L’arcivescovo  
Giampaolo Crepaldi ha con-
fermato così, in una sede pub-
blica, la fine imminente del 
suo  episcopato  al  Rotary  
Club di Trieste, che giovedì 
scorso l’aveva invitato a una 
delle  sue  conviviali.  L’alto  
prelato ha ripercorso nell’oc-
casione i momenti salienti di 
questi 13 anni di fronte ai so-
ci rotariani, in un discorso in 

cui ha raccontato l’evolversi 
del suo rapporto con una cit-
tà «che ho imparato ad ama-
re», e in cui, per l’appunto, re-
sterà  pure  a  vivere.  Nella  
grande sala del Savoia, il ve-
scovo ha ricordato il «po’ di fi-
fa» che sentì al sapere della 
sua nomina da parte di papa 
Benedetto XVI. «Mi prese un 
po’ di timore, perché a Roma 
ero segretario generale di un 
dicastero, giravo tutto il mon-
do. Lì, però, avevo a che fare 
con le carte. Le carte aspetta-
no e stanno zitte. Sapevo che 
a Trieste avrei avuto a che fa-
re con le persone, che parla-
no e non aspettano». 

«La preghiera e l’obbedien-
za»,  ha  proseguito,  l’hanno 

poi portato «in maniera lieta 
e disponibile» a venire a Trie-
ste: «Devo dire che pian pia-
no ho imparato prima a cono-
scerla,  poi  apprezzarla,  per 
arrivare oggi a dire che è la cit-
tà del mio cuore, quindi ad 
amarla». 

L’interesse per il lavoro, l’e-
conomia, la dottrina sociale 
della Chiesa – coltivati negli 
anni romani – gli fecero infi-
ne  trovare  nella  città  «una  
straordinaria  opportunità»:  
«Oggi posso dire “meglio le 
persone che le carte”».

Trieste  città  multireligio-
sa, cui il vescovo ha contribui-
to dando due chiese – in disu-
so presso i fedeli cattolici – al-
le comunità ortodosse rume-

na e moldava, che sono venu-
te così ad aggiungersi alle sto-
riche greca e serba. Crepaldi 
ha citato tutte le confessioni 
e le fedi cittadine, ha parlato 
del rapporto di «grande ami-
cizia» con la comunità ebrai-
ca, ricordando peraltro il di-
verbio fra monsignor Santin 
e Mussolini sul portale di San 
Giusto il giorno della procla-
mazione delle leggi razziali. 

Trieste  città  di  cultura:  
«Nel mio episcopato ho capi-
to subito che la cultura era un 
registro che avrei dovuto av-
viare, e la Cattedra di San Giu-
sto è stata un grande succes-
so. In un mondo di chiacchie-
roni e balordi abbiamo biso-
gno di persone che in manie-
ra responsabile e intellettual-
mente attrezzata dicono cose 
sensate».

Trieste e la sua «storia com-
plicata»: «A me sembra sia an-
cora una città piena di dolo-
re, portato con grande digni-
tà, un po’ nascosto». Un dolo-
re che ha segnato anche la sto-
ria  della  diocesi,  presa  an-
ch’essa  nelle  vicende nove-
centesche:  «Dietro  a  questi  
eventi ci sono storie grondan-
ti dolore, sofferenze, e sono lì 
a testimoniarlo la risiera, le 
foibe. Ma non solo, no? Ci so-
no le storie delle famiglie, del-
le persone. Devo dire che la 
Chiesa e la città hanno fatto 
un cammino consistente sul 
fronte della riconciliazione».

A proposito di questo con-
cetto, «di grande valore teolo-
gico ma anche culturale e po-
litico», il vescovo ha ricorda-

to il restauro della cappella 
della Madre della Riconcilia-
zione in Cavana, in cui Cre-
paldi ha voluto collocare il  
quadro di fronte a cui Santin 
pregò il 30 aprile del 1945, 
prima della trattativa con i na-
zisti.

Poi il capitolo della pover-
tà: «Quando sono arrivato a 
Trieste la mensa della Caritas 
dava 40 pasti al giorno, oggi 
ne dà 1.300. Ho istituito l’em-
porio della solidarietà, assi-
stiamo mille famiglie». La cit-
tà «ha ancora un cuore buo-
no»: «Però anche noi stiamo 
andando verso un progressi-
vo  e  crescente  individuali-
smo».

Quanto al rapporto con la 

Chiesa,  Crepaldi  rileva  che  
Trieste è l’unica delle diocesi 
del Triveneto a non avere ca-
renza  di  preti:  «Durante  il  
mio episcopato ho assistito a 
una grande effervescenza vo-
cazionale, la Diocesi oggi ha 
170 preti». Nelle parrocchie 
«ho cercato di mettere il clero 
giovane». Come in tutte le fa-
miglie, ha proseguito, esisto-
no delle tensioni: «Ma io non 
credo alle famiglie dove va 
tutto bene, quella è una setta 
di duri e puri, e io non ne vo-
glio sapere. Io credo in una 
Chiesa fatta di persone consa-
pevoli che siamo tutti pecca-
tori bisognosi della misericor-
dia di Dio, quindi qualche ma-
gagna c’è sempre». 

Sul piano pastorale il vesco-
vo ha rilevato quindi il perma-
nere di «due grandi nodi che 
non riusciamo a districare», 
quelli delle famiglie e dei gio-
vani, aggravati dalla pande-
mia: «Se non c’è stabilità fa-
miliare si rischia che non ci 
sia stabilità  in  nessun altro 
campo».

In ogni caso, ha concluso, 
Trieste rimarrà casa sua: «Re-
sterò qui a Trieste a fare il pen-
sionato, andrò ad abitare a 
Opicina dove abitava il mio 
predecessore.  Continuerò  a  
vivere in questa città e avrò 
più tempo per pregare per es-
sa. In fin dei conti un vescovo 
è vescovo soprattutto per ren-
dere presente il Signore nella 
vita delle persone, delle fami-
glie, e anche delle città». —

G.TOM.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giovanni Tomasin

Dopo 13 anni di episcopato, il 
vescovo di Trieste Giampaolo 
Crepaldi si accinge a lasciare il 
suo incarico. Lo scorso 29 set-
tembre, infatti,  l’alto prelato 
ha compiuto 75 anni d’età e – 
secondo quanto stabilito dalla 
legge canonica – ha rimesso al 
papa la sua rinuncia all’ufficio 
di vescovo diocesano. 

Si  conclude  così  il  lungo  
mandato del sacerdote vene-
to, plasmato dall’atmosfera co-
smopolita della curia romana, 
che Benedetto XVI scelse co-
me successore di Eugenio Ravi-
gnani alla cattedra di San Giu-
sto. Ora potrebbe volerci qual-
che mese prima che il prossi-
mo vescovo – nominato da pa-
pa Francesco - bussi alla porta 
della Curia in Cavana.

Il diritto ecclesiastico vuole 
che i 75 anni siano il segnale di 
fine carriera per un vescovo. 

In  questi  casi  il  titolare  
dell’incarico invia una missiva 
a Roma, comunicando al papa 
le proprie dimissioni per rag-
giunti limiti  d’età. Di rado il  
successore è nominato seduta 
stante: il vescovo di Vicenza, 
ad esempio, ha comunicato la 
rinuncia  all’incarico  nel  giu-
gno scorso ed è stato sostituito 
soltanto in settembre. La Dio-
cesi triestina, inoltre, è eccen-
trica non soltanto in termini 
geografici rispetto alle sue so-
relle  italiane:  innanzi  tutto  
Trieste è una sede vescovile di-
pendente da Gorizia (ragion 
per cui il capoluogo regionale 
ha un vescovo e non un arcive-
scovo) e questo è un fattore 
che va tenuto in conto nel mo-
mento in cui c’è un avvicenda-
mento. Inoltre la storia e il ter-
ritorio peculiare della Diocesi 
giuliana  (basti  pensare  alle  
parrocchie di lingua slovena) 
rendono l’incarico del vescovo 

triestino un lavoro non neces-
sariamente  adatto  al  primo  
candidato che passa.

Quanto a monsignor Crepal-
di, lui l’ha già annunciato (ve-
di articolo a destra): resterà a 
vivere a Trieste anche dopo le 
dimissioni, andando ad abita-
re nella residenza di Opicina 
occupata da monsignor Ravi-
gnani fino al 2020, anno della 
sua morte.

Al suo arrivo nell’ottobre del 
2009 molti pensarono che sa-
rebbe stato un vescovo “di tran-
sizione”:  proveniente da im-
portanti incarichi romani, Cre-
paldi sembrava destinato a un 
passaggio di formazione a Trie-

ste, prima di ulteriori compiti, 
magari a Venezia o di nuovo a 
Roma. Burbera la città, burbe-
ro lui, l’impatto iniziale non fu 
facile: diverso lo stile e l’orien-
tamento rispetto al lungo epi-
scopato  Ravignani  (1997-  
2009), nei primi mesi affrontò 
la  polemica  per  la  scelta  di  
chiudere le lettere di Vita Nuo-
va. 

Nel corso del tempo, l’arcive-
scovo ha dato la sua impronta 
alla Diocesi, ad esempio orga-
nizzando  l’annuale  rassegna  
di incontri culturali “La Catte-
dra di San Giusto”, che negli 
anni ha visto nomi di rilievo 
del mondo cattolico (e non) av-

vicendarsi di fronte al pubbli-
co triestino.

Gli anni della pandemia lo 
hanno visto impegnato nella 
guida di una Chiesa in difficol-
tà - come il resto della società - 
e impegnata sul fronte del so-
ciale, fra i poveri di Trieste co-
me quelli in arrivo dalla rotta 
balcanica.

La sua attenzione ai temi del-
la dottrina sociale della Chiesa 
ha portato il vescovo a seguire 
in particolare i temi del lavoro. 
L’ultima occasione è stata la re-
cente crisi Wartsila, che l’ha vi-
sto scendere in piazza assieme 
ai lavoratori.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il giudizio sulle istituzioni

«Qui politici di livello
I rapporti sono stati buoni»

Il vescovo Giampaolo Crepaldi 
definisce «buono» il suo rappor-
to con le istituzioni in questi an-
ni «perché ho cercato io di fare il 
mio  mestiere  e  di  pretendere  
che gli altri facessero il loro. De-
vo dire che a Trieste e in Regio-
ne, se consideriamo altre situa-
zioni, abbiamo un ceto politico 
di un certo livello».

le grandi partite

«Ferriera capitolo chiuso
Avanti con Porto vecchio»

«Quando sono arrivato a Trie-
ste rimasi traumatizzato da due 
cose, la Ferriera e il Porto vec-
chio.  Finalmente l’orrore della 
Ferriera è chiuso e qualcosa si 
muove  anche  in  Porto  vec-
chio», rileva lo stesso Crepaldi: 
«La città si sta muovendo, e un 
punto molto interessante è lo 
slancio rinnovato del porto».

IL BILANCIO DI FINE MANDATO

«Resterò qui: abiterò 
a Opicina dove stava
il mio predecessore
Avrò più tempo 
per pregare per questa 
terra e le sue famiglie»

«Nel tempo ho visto
crescere la povertà
e ho assistito a una 
grande effervescenza
vocazionale: la Diocesi
oggi conta 170 preti»

La conferma della rinuncia l’altra sera al Savoia a una conviviale
del Rotary, dove ha ripercorso le principali tappe del suo episcopato

«Dalle carte di Roma
alle persone di Trieste
In 13 anni ho imparato
ad amare la città»

Crepaldi lascia, via all’iter della successione
Raggiunti i 75 anni, il vescovo ha rimesso l’incarico nelle mani del Papa. Per la nuova nomina potrebbe servire qualche mese

Soccorso alpino, pompieri e 118 
sono intervenuti a Prebeneg per 
la caduta dalla mountain bike di 
una triestina di 45 anni: per lei 
probabile frattura della clavicola.

Ciclista ferita in Carso
Scontro scooter-auto tra via Bri-
gata Casale e via Alpi Giulie. Una 
donna e una bambina di 8 anni 
sono state portate a Cattinara in 
condizioni per fortuna non gravi.

Scontro auto-scooter

le relazioni con i sindaci

«Ringrazio di cuore
sia Dipiazza che Cosolini»

Il vescovo traccia pure un bilancio 
delle relazioni con i  sindaci che 
Trieste ha avuto in questi 13 anni: 
«Ho iniziato con Dipiazza, poi è su-
bentrato  Cosolini  e  ora  finisco  
con Dipiazza. Con Cosolini ricor-
do la marcia con i giovani ai tempi 
dell’omicidio Novacco, con Dipiaz-
za l’attenzione ai temi sociali. Li 
ringrazio di cuore entrambi».

Stasera l’Urban Center di corso 
Cavour sarà illuminato di verde 
in occasione della Giornata mon-
diale della sindrome rara Pans 
Pandas.

Sindrome Pans Pandas

LA BENEDIZIONE IN COMUNE
CREPALDI NELLA SALA DEL CONSIGLIO 
RIMESSA A NUOVO NEL MARZO SCORSO

Arrivato nell’ottobre
del 2009, in molti
pensarono si trattasse
di un pastore
“di transizione”
destinato ad altri uffici

Ordinato vescovo da Wojtyla nel 2001 La fiaccolata dopo l’omicidio Novacco

A San Giusto nel 2020 in piena pandemia

Un’edizione della Cattedra di San Giusto

Il solenne insediamento il 4 ottobre 2009: alle spalle di Crepaldi il precedessore Ravignani

La Diocesi verso il cambio della propria guida 

NOTIZIE
IN BREVE

DOMENICA 9 OTTOBRE 2022
IL PICCOLO
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Cronache

SONDALO

Un calvario che non è ancora fi-
nito per una 75enne del Bormie-
se che ha rischiato di morire pri-
ma di ricevere cure adeguate.
Tutto è iniziato all’ospedale Mo-
relli di Sondalo.
Lucia Capelli, 75 anni, è stata ri-
coverata nell’aprile scorso. «Nei
due giorni precedenti il primo ri-
covero a Sondalo – racconta la
figlia –, mia mamma, prima in
perfetta forma, ha accusato for-
ti dolori addominali, nausea e
vomito. La sera del 6 aprile mio
padre l’ha accompagnata al
pronto soccorso e una dottores-
sa ha detto loro che “non ci si re-
ca al pronto soccorso per un
semplice mal di pancia”. Le han-
no fatto una flebo e l’hanno
mandata a casa». Ma, dopo le di-
missioni, «la notte dell’8 aprile
mio padre vista la situazione e
la febbre a 39°, alle 4 del matti-
no, l’ha riportata a Sondalo. La
mamma è stata trasportata in
chirurgia per subire un’opera-
zione di appendicectomia.
L’hanno operata dopo 15 ore. Ci
hanno detto che era stato “un in-
tervento un po’ più complicato
del previsto”. Ma le cose non so-
no andate bene. Nei giorni se-
guenti continuava a peggiorare
sensibilmente».
Poi i momenti drammatici, nei
giorni successivi: «Se sostenuta

riusciva a passeggiare per mez-
zo corridoio e poi pregava di tor-
nare a letto. Sentiva dolore. Ho
visto mia madre rassegnata. Ar-
rivavo da lei e mi diceva “ti pre-
go, fatemi smettere di soffrire”,
“portami a casa, voglio morire a
casa”».
La famiglia era in contatto con
altri medici che non si spiegava-
no la situazione. La signora Lu-
cia era disperata. Il 15 aprile «vie-
ne finalmente visitata da un chi-
rurgo toracico e le viene prele-
vato circa un litro di acqua dai
polmoni. Ma la situazione non è
migliorata, si trattava di empie-
ma polmonare bilaterale». Di
qui la decisione di portarla via
da Sondalo. «Una volta che ci è

stato comunicato che la mam-
ma avrebbe dovuto operarsi im-
mediatamente ai polmoni, ab-
biamo preso la decisione di tra-
sferirla al San Raffaele di Mila-
no. A questo punto i medici di
Sondalo hanno voluto un incon-
tro. Quello che ho sentito mi ha
lasciato sbigottita, incredula e
arrabbiata. Il chirurgo, molto

gentile, ci ha spiegato che quan-
do hanno aperto mia madre,
hanno trovato una situazione
molto brutta». Il chirurgo ha pro-
seguito «dicendoci che, quan-
do succede questo, il tasso di
mortalità nei giorni successivi è
del 40%. Nessuno ci aveva infor-
mato. Ho trovato fin da subito la
cosa inaccettabile. Sempre il
chirurgo ci ha spiegato che il
pus, causato dalla peritonite
non curata in tempo, era salito
nella pleura». L’anziana è stata
dimessa il 19 aprile e trasportata
in ambulanza a Milano. «Ricor-
do ancora le parole di un medi-
co del San Raffaele - continua la
figlia: “Ma le stavano dando le
medicine della Barbie?”. Prima
di operarla hanno iniziato a som-
ministrarle antibiotici adeguati
con la corretta terapia del dolo-
re (fino ad allora inesistente). Se
non l’avessimo portata al San
Raffaele l’avrebbero operata il
giorno del trasferimento, e con
quella copertura antibiotica e la
saturazione così bassa, le possi-
bilità di non superare l’interven-
to o di andare subito dopo in ria-
nimazione non sarebbero state
poche. Dopo un mese di ospe-
dale, è finalmente tornata a ca-
sa, ma non si è ancora ripresa.
Tutto questo per un’appendici-
te». Da noi contattata l’Azienda
ospedaliera al momento non ha
voluto commentare.
 Fulvio D’Eri

Piantedo

Iperal sostiene
i produttori
delle latterie

PIANTEDO

Iperal Supermercati sigla un ac-
cordo con Latteria Sociale Val-
tellina di Delebio e Latteria So-
ciale di Chiuro, per sostenere la
filiera garantendo maggiori ri-
storni economici agli allevatori
della provincia di Sondrio.
«Da sempre nostri fornitori loca-
li, Latteria di Delebio e Latteria
di Chiuro rappresentano due
partner consolidati e affidabili
per la qualità dei loro prodotti
lattiero caseari - dice Antonio Ti-
relli, presidente di Iperal (foto) -.
La difficile situazione economi-
ca attuale rischia di mettere in
ginocchio in modo irreversibile
tante piccole aziende agricole
della provincia, a causa dei co-
sti alimentari ed energetici or-
mai fuori controllo. L’accordo
che abbiamo sottoscritto con le
due latterie permetterà nell’im-
mediato di garantire maggiori ri-
storni agli allevatori locali, nella
speranza di dare loro un concre-
to aiuto economico».
Un accordo molto importante
come sottolinea anche Franco
Marantelli Colombin, imprendi-
tore agricolo e presidente della
Latteria di Chiuro. «In un mo-
mento tanto difficile per il mon-
do zootecnico e la filiera produt-
tiva casearia, questo è un segna-
le molto importante per la salva-
guardia delle piccole aziende di
montagna come le nostre. Noi
allevatori valtellinesi siamo da
mesi in forte sofferenza per il
consistente aumento del costo
del latte alla stalla e ringraziamo
Iperal per aver così ben compre-
so la situazione». «In questo
contesto estremamente com-
plesso - dichiara Armando Ac-
quistapace, allevatore e presi-
dente della Latteria sociale di
Delebio - il nostro sistema zoo-
tecnico di montagna subisce an-
cor più il peso della contingen-
za rispetto alle grandi aziende
agricole di pianura». Sempre in
“casa” Iperal, il 12 del mese si
terrà l’apertura del nuovo punto
vendita Iperal a Covo (Bg).
 F.D’E.

Novità al Tennis club di via Vanoni
Ci sono due campi da padel
Nel capoluogo valtellinese
è possibile praticare
lo sport del momento
in strutture coperte

Sondrio

Rischia la vita per un “mal di pancia”
Drammatica esperienza al Morelli per una donna dimessa e poi salvata in un ospedale di Milano

L’anziana, dopo un mese di ospedale, non si è ancora ripresa

LA DENUNCIA DEI FAMILIARI

«I medici
del San Raffaele
ci hanno detto:
la mamma
è stata curata
con farmaci sbagliati»

Due escursionisti bloccati
in montagna ad alta
quota in Valmalenco sono
stati salvati l’altra notte
dal Soccorso alpino. I
due, entrambi di 26 anni,
si trovavano nei pressi
del laghetto del
ghiacciaio del Fellaria, a
quota 2600 metri, in
territorio comunale di
Lanzada. Avevano perso
il sentiero ed erano
arrivati in un punto dove
non riuscivano più a
passare; poi è arrivato il
buio e allora hanno
preferito chiedere aiuto.

LANZADA

Perdono il sentiero
Trovati dai volontari
Brutta avventura
per due 26enni
a 2.600 metri di quota

SONDRIO

Novità a Sondrio. Da qualche
giorno, all’interno dell’area spor-
tiva del Tennisporting Club di
via Vanoni, è possibile giocare a
padel, la disciplina sportiva simi-
le per certi versi al tennis che
sta spopolando ormai da un pa-
io di anni anche in Italia. Ovun-
que, in tutto lo stivale, è scop-
piata la «padelmania» e, grazie
al Tennisporting Club, tutti gli
amanti di questa disciplina, ma
anche i neofiti e, in generale,
chiunque voglia provare potran-
no avvicinarsi al mondo del pa-
del a Sondrio. Il club presieduto
da Orlando Salomoni, nel giro

di un paio di anni, ha costruito
due splendidi campi coperti,
realizzati dalla Officine D’Ami-
co, la stessa che ha allestito i
campi da gioco del centro spor-
tivo di Bobo Vieri. «Il progetto è
nato a fine 2020 – dice Maurizio
Salomoni del Tennisporting

Club di Sondrio – ma poi, per
via del Covid, si è purtroppo pro-
ceduto un po’ a rilento. Il Tenni-
sporting Club ha però continua-
to a credere in questa iniziativa
e, grazie anche alla perseveran-
za del suo presidente Orlando
Salomoni e del Cda del circolo,
è riuscito ad aprire due campi
da gioco».
Il progetto si interseca nel qua-
dro più ampio e relativo al rinno-
vamento del circolo, in pieno ac-
cordo e in piena collaborazione
con il Comune di Sondrio. Due i
campi da padel, al coperto e po-
sti sotto una delle tensostruttu-
re del Tennisporting Club di
Sondrio, usufruibili dagli appas-
sionati. Chiunque volesse delle
informazioni e prenotare i cam-
pi da padel potrà farlo contat-
tando l’ufficio segreteria del
Tennisporting Club Sondrio op-
pure collegandosi a www.ten-
nissondrio.com.  F.D’E.
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Cronache

BRESCIA

Tragico episodio nel carcere di
Verziano a Brescia, dove una de-
tenuta cinquantenne bresciana,
in prigione per reati contro il pa-
trimonio, si è suicidata impic-
candosi con un lenzuolo legato
al collo. La donna è stata trova-
ta esanime da una giovane agen-
te della polizia penitenziaria
all’interno della sua cella. A nul-
la sono valsi gli immediati soc-
corsi e le prime manovre di riani-
mazioni effettuate dalla poliotte
e dai colleghi, che nel frattem-
po hanno chiamato il numero
unico per le emergenze 112, che
ha inviato sul posto il personale
sanitario dell’Areu. La donna è
deceduta nel giro di poco a cau-

sa delle lesioni da strangolamen-
to riportate.
A darne notizia è Calogero Lo
Presti, coordinatore regionale
della Fp Cgil Lombardia, che evi-
denzia l’ennesima perdita di
una vita umana all’interno delle
carceri italiane, dove a volte

non si riesce a intercettare il di-
sagio di coloro che poi la fanno
finita con la vita. Nelle carceri
bresciane non si registravano
suicidi di carcerate da 20 anni.
«Un suicidio in carcere non è, e
non può essere – sostiene il sin-
dacalista – un numero che fa sta-
tistica, ma dovrebbe essere un
elemento di spunto e di riflessio-
ne, specie per la politica molto
distante dai problemi carcerari,
al fine di trovare delle soluzioni
alla ormai drammatica situazio-
ne che vede, in primis, una
emergenza che negli ultimi anni
si sta affermando in maniera
preponderante che riguarda la
salute mentale, senza tralascia-
re il problema della tossicodi-
pendenza. Purtroppo il carcere
non ha un numero sufficiente
delle figure professionali sanita-
rie specializzate che possono in-
tercettare il disagio delle perso-
ne recluse e quindi curarlo».
 Milla Prandelli

BRESCIA
di Milla Prandelli

Marius Bruma ha risposto alle
domande del gip di Brescia, assi-
stito dal proprio legale Alberto
Scapaticci. Si è svolto ieri matti-
na, nella casa circondariale del-
la città, l’interrogatorio di conva-
lida del fermo del padre che nei
giorni scorsi ha sottratto il pro-
prio figlioletto di quattro anni al-
la custodia di una assistente so-
ciale mentre lo incontrava in
una sede protetta a Rodengo Sa-
iano. L’uomo, in lacrime quan-
do è uscito dall’abitazione dove
era asserragliato con il piccolo,
a Roncadelle, ha tenuto tutti per
sedici ore col fiato sospeso: dal-
le 16 di giovedì, quando ha rapi-
to il piccolo, alle 10.36 di vener-
dì, quando ha aperto le porte al
proprio legale Alberto Scapatic-
ci, abbigliato con un giubbetto
antiproiettile, ai carabinieri e a
una educatrice della casa pro-
tetta dove il figlio da qualche
mese vive con la madre, in Ber-
gamasca. Il lavoro dell’Arma,
che ha impiegato decine di uo-
mini, le proprie unità anticrimi-
ne e un negoziatore, è stato indi-
spensabile. «Il mio assistito ha ri-
sposto a tutte le domande del
giudice. Ha detto che voleva sta-
re con suo figlio per poter fe-

steggiare il compleanno insie-
me e mai gli avrebbe fatto del
male», ha riportato l’avvocato
Scapaticci dopo l’interrogato-
rio. Nel frigorifero di casa gli in-
quirenti hanno trovato una tor-
ta, pronta per festeggiare il pic-
colo: è la prima conferma delle
parole del romeno, che di fron-

te al giudice ha spiegato di ave-
re «preso il figlio per tenerlo e
poter festeggiare insieme il suo
compleanno». Bruma ha anche
sottolineato di «aver mandato
un sms di scuse» alla assistente
sociale dopo aver preso il bim-
bo, «spiegando la sua azione».
Non solo. Nel corso dell’interro-
gatorio ha detto di aver preme-
ditato il gesto in modo che nes-
suno si ferisse e che la pistola
era priva di caricatore. Lui stes-
so lo ha fatto ritrovare agli inve-
stigatori. Quanto all’arma, «ha
spiegato che l’aveva nello zaino
e che l’h mostrato solo l’arma
per spaventare l’assistente so-
ciale Chiara a cui ha ribadito le
sue scuse». L’uomo, 34 anni, si
sta separando dalla moglie, una
conterranea di 27 anni. Lo scor-
so novembre, mentre lei era dal-
la sua legale a Iseo, lui ha fatto
irruzione nello studio con un pu-
gnale minacciandole. Dopo il
carcere è stato ai domiciliari, po-
teva uscire solo per vedere il
piccolo. Ora è tornato in prigio-
ne e le accuse espresse ieri nei
suoi confronti sono severe: se-
questro di persona, minacce e
detenzione illegale di arma.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il bambino liberato a Roncadelle
dopo una lunga trattativa con il padre
portata avanti da un negoziatore

Pagamento dell’Irpef
Contributi alle famiglie
in difficoltà economiche
Da 70 a 340 euro
in base al numero di figli
Domande on-line
entro metà novembre

Bergamo - Brescia

Tragedia al Verziano: detenuta si toglie la vita
La donna aveva 50 anni
Il coordinatore Fp Cgil:
«In carcere non si riesce
a intercettare il disagio»

La torta di compleanno per la festa
«Mai avrei fatto male al bimbo»
Interrogato, Bruma ha ricostruito le sedici ore in cui si è barricato in casa con il piccolo a Roncadelle

IL PROVVEDIMENTO DEL GIUDICE

L’accusa ha chiesto
che il romeno
resti in cella
mentre il difensore
gli arresti domiciliari
A breve la decisione

BERGAMO

Dopo il contributo di 100mila
euro riservato alle famiglie in dif-
ficoltà per il pagamento della Ta-
ri, dal Comune di Bergamo arri-
va un sostegno per le famiglie
in condizioni di fragilità econo-
mica anche per il pagamento
dell’Irpef, con uno stanziamen-
to complessivo di 50mila euro.
Il contributo andrà dai 70 ai 340
euro, a seconda dell’Isee e della
composizione del nucleo fami-
liare. Le domande - che potran-
no essere effettuate solo in for-
ma telematica, autenticandosi
con Spid, carta d’identità elet-
tronica e Carta nazionale dei ser-
vizi - vanno presentate entro il

15 novembre. Può richiedere il
contributo economico forfetta-
rio chi abbia versato al Comune
l’addizionale comunale all’Irpef
per il 2021 e abbia pagato la tas-
sa sui rifiuti, la Tari dal 2017 al
2021. Il contributo è pari a 220
euro quando l’indicatore Isee ri-
sulta inferiore a 15mila euro;
può raggiungere 270, 320 o
340 euro, se nel nucleo familia-
re vi è uno, due o tre e più figli
minori a carico. Il contributo va-
ria, scendendo a 70 euro, qualo-
ra l’indicatore Isee fosse com-
preso tra 15.001 e 18.500 euro.
Anche in questo caso, in presen-
za di uno o più figli minori a cari-
co, il contributo sale rispettiva-
mente a 150, 170 o 200 euro.
Intanto l’assessore al Bilancio
Sergio Gandi lancia l’allarme
sull’aumento del costo dell’ener-
gia elettrica e del gas che sta
mettendo in ginocchio anche i
Comuni. «Senza aiuti dal Gover-
no – sottolinea – non chiudere-
mo il bilancio e non saremo in
grado di svolgere la nostra fun-
zione, ossia lavorare per i nostri
cittadini». L’incremento, secon-
do le stime, è di 3 milioni.
 Michele Andreucci

TOSCOLANO MADERNO

Cede il parapetto
Precipita e muore
La vittima aveva 74 anni
Stava sistemando la legna
sul balcone di casa

Un uomo di 74 anni ieri
nel pomeriggio è morto a
causa di un tragico
quanto inaspettato volo
di quattro metri dal
balcone della sua
seconda casa, in località
Ortello di Sanico, sui
monti di Toscolano
Maderno. Secondo la
prima ricostruzione dei
fatti il pensionato stava
sistemando la legna da
ardere sul poggiolo
dell’edificio quando il
parapetto ha ceduto e lui
è scivolato, precipitando
nel giardino sottostante.
Ad assistere c’era la
moglie della vittima, che
non ha potuto fare nulla
per aiutarlo. La donna ha
immediatamente chiesto
aiuto al numero unico per
le emergenze 112, che ha
inviato il Soccorso Alpino
e Speleologico della V
delegazione bresciana e
l’elicottero del 118.
Quando l’equipe con
medico a bordo è arrivata
non ha potuto che
constatare il decesso. In
giornata si sono registrati
infortuni in quota anche a
Lavenone e a Zone. I feriti
non sono in pericolo di
vita.  Mi.Pr.
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erano ritrovati in un punto in 
cui non riuscivano a “scolli-
nare”, per cui, con l’avvici-
narsi del buio si  sono decisi a 
chiedere aiuto. 

Si sono fermati ed hanno 
atteso l’arrivo dei soccorrito-
ri.

I Vigili del fuoco hanno in-
teressato, infatti, subito, la 
stazione della Valmalenco 
del Corpo nazionale del soc-

niente dalla zona del ghiac-
ciaio di Fellaria, nel territo-
rio comunale di Lanzada, 
partita da due escursionisti 
stranieri che non riuscivano 
più ad orientarsi ed a ridi-
scendere. 

Praticamente incrodati a 
quota 2600 metri, i due 
26enni, non riuscivano più ad 
andare né avanti né indietro. 
Avevano perso il sentiero e si 

Lanzada

Si erano incrodati al Fellaria

a 2.600 metri di quota

Il personale Sagf

li ha raggiunti a piedi 

Erano da poco passa-
te le 20 di venerdì quando, al-
la caserma dei Vigili del fuoco 
di Sondrio, è giunta una ri-
chiesta di soccorso, prove- Il soccorso sul ghiacciaio 

corso alpino e  sul posto  si so-
no recati i tecnici, unitamen-
te al personale del Sagf, Soc-
corso alpino della Guardia di 
finanza. A piedi, hanno rag-
giunto i due giovani, li hanno 
messi in sicurezza, li hanno 
riportati sul sentiero e, infi-
ne, riaccompagnati a valle fi-
no alla loro auto, sani e salvi. 

Un salvataggio che ha ri-
chiesto un certo impegno, an-
che in senso temporale, e che 
è riuscito ottimamente anche 
grazie al supporto e alla colla-
borazione dei gerenti il rifu-
gio Bignami, Giovanni Ta-
vernaro e Francesca Ma-
nente. 
E. Del.

Bloccati di notte sul ghiacciaio
Soccorsi in quota due stranieri 
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Alcuni
dei
partecipanti
all’incontro

Fivizzano. Tanti familiari 
delle vittime delle stragi na-
ziste perpetrate nel territo-
rio fivizzanese, hanno par-
tecipato all’importante in-
contro che si è svolto vener-
di  scorso,  organizzato  
dall’amministrazione  co-
munale guidata da Gianlui-
gi  Giannetti.  La  riunione  
era incentrata sull’informa-
zione dell’istituzione di un 
fondo destinato al risarci-
mento dei danni subiti dal-
le vittime delle stragi nazifa-

sciste e agli internati milita-
ri italiani.

A disposizione dei fami-
liari erano presenti gli avvo-
cati,esperti in questo gene-
re di cause: Marianna Te-
renzoni,  Davide  Cariola,  
Marco Perfetti  e  Alessan-
dra Pellini.

«Un  incontro  proficuo-  
ha commentato il sindaco 
Giannetti – durante il quale 
sono stati recuperati tutti i 
nominativi dei familiari in-
teressati. Gli avvocati prov-

vederanno  poi  a  vagliare  
ogni singola situazione per 
valutarne  gli  estremi  per  
presentare ricorso. Due i fi-
loni nei quali ci muovere-
mo - prosegue Giannetti – il 
primo è quello dei familiari 
che già in passato si erano 
costituiti  nei  precedenti  
processi e l’altro riguarda 
tutte quelle persone che a 
oggi non hanno mai intra-
preso nulla in questi proce-
dimenti».

I tempi sono stretti: come 

ha detto il sindaco, c’è tem-
po infatti fino al prossimo 
27 ottobre per presentare 
causa. Ma soprattutto duro 
sarà il lavoro per gli avvoca-
ti: Terenzoni, Cariola, Per-
fetti e Pellini, per vagliare 
caso per caso le singole si-
tuazioni presentate dai fa-
miliari per la prima volta e 
se per loro esistono gli estre-
mi per partecipare alla cau-
sa civile.

Il Comune ha dato la mas-
sima disponibilità anche di 
un’eventuale causa cumu-
lativa  come  già  avvenuto  
nei precedenti processi di 
questo genere.

Un incontro nel quale il 
Comune di Fivizzano, attra-
verso gli avvocati citati, ha 
voluto informare più perso-
ne possibile circa questo ri-
sarcimento  per  familiari  

delle vittime (oltre 400 nel 
territorio fivizzanese) delle 
stragi avvenute nel 1944 e 
per gli internati militari.

Grosso neo rimane l’am-
montare della cifra stanzia-
ta per questi risarcimenti: 
55 milioni di euro per tutto 
il territorio nazionale. Po-
chi  in  considerazione del  
grande numero di  richie-
denti da tutta la Nazione. 
Per questo la Rete dei Co-
muni  Toscani,  teatro  di  
queste barbarie, presente-
rà al nuovo Governo la ri-
chiesta di aumentare la do-
tazione economica dagli at-
tuali 55 milioni per tutta Ita-
lia, a una cifra più congrua 
per ogni singolo richieden-
te.
 

 M.L.
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L’incontro
è sato
organizzato
dall’ammini-
strazione
comunale

Quattro gli avvocati che hanno illustrato le modalità per presentare una causa

Tanti i familiari delle vittime delle stragi
presenti all’incontro sui possibili risarcimenti

Sarà un mese ricco di iniziative a Tresana, 
incentrato sulla valorizzazione della casta-
gna e sugli eventi ludici. Si parte oggi (dome-
nica 9 ottobre) con la "Fiera d’autunno" al 
parco fiera di Barbarasco, a cura della Pro 
Loco di Tresana, e con la "Sagra della casta-
gna", a cura della Protezione Civile di Tresa-
na. Quest'ultima ritornerà, poi, domenica 
16 ottobre, sempre al parco fiera. Domenica 
23 ottobre ancora "Sagra della castagna" 
al parco fiera, stavolta a cura di Volley Tresa-
na, Atletico Tresana e associazione "Le mie 
radici", mentre in località La Nave Pumpkin 
Patch “Il giardino delle zucche”, a cura della 
Pro Loco di Tresana. Stesso programma la 
domenica successiva, il 30 ottobre. Lunedì 
31 ottobre, infine, TassonHill “Halloween a 
Tassonarla”, a cura della Pro Loco di Tresa-
na. «Ringraziamo tutte le associazioni che si 
stanno adoperando nell’organizzazione del-
le iniziative con grande entusiasmo. Tutti 
stanno offrendo il loro contributo» afferma-
no Sara Tacchini e Valentina Griva, consiglie-

re del Comune di Tresana con delega ad as-
sociazioni e parco fiera, le quali aggiungono: 
«Dopo il vero villaggio di Babbo Natale, insie-
me alla Pro Loco di Tresana, abbiamo deciso 
di far vivere ai nostri bambini l’esperienza 
del Pumpkin Patch, il campo di zucche. Gran-
di e piccini potranno scegliere la loro zucca, 
dipingerla o intagliarla, poi portarla a casa 
per la notte di Halloween. Il 23 e il 30 otto-
bre, dalle 10,30 alle 18, in località Nave, 
subito dopo il salumificio Marsili».  G. U.

Comano  Sembra  essere  
un osso umano, del braccio 
superiore, quello rinvenu-
to ieri durante le battute di 
ricerca di Delfino Lombar-
di, il 78 enne cercatore di 
funghi di Piano di Collec-
chia, disperso nei boschi di 
località Linari al Passo del 
Lagastrello, oltre un mese 
fa.

Il reperto ritrovato dai vo-
lontari della Protezione Ci-
vile della Fir.Ser.Cb. di Fi-
vizzano  è  stato  prelevato  
dai carabinieri, dopo il nul-
la osta ricevuto dal magi-
strato di turno, per essere 
sottoposto ad accurate ana-
lisi presso il laboratorio di 
medicina legale, per appu-
rare appunto se si tratta di 
un resto umano o animale.

Ci vorrà ora oltre un me-
se per avere una risposta de-
gli esami e se venisse con-
fermata  la  natura  umana  
verranno riaperte le indagi-
ni sulla sparizione del fun-
gaiolo fivizzanese.

Per i familiari presenti co-
me sempre alle ricerche del 
caro congiunto, del quale si 
sono perse le tracce dal 5 

settembre scorso, questo ri-
trovamento  seppur  con  
grande dolore  riapre uno 
spiraglio per il possibile ri-
trovamento dei resti del ca-
ro Delfino, che al momento 
pare sia sparito nel nulla in-
ghiottito  dal  bosco  dove  

amava recarsi a funghi.
Di lui infatti, nonostante 

le numerose ricerche ese-
guite in quel versante di bo-
sco dove si era recato come 
sempre a funghi e che cono-
sceva come le sue tasche da 
esperto  fungaiolo,  non  è  
stato ritrovato nulla, né il 
bastone che portava sem-
pre con se, e neppure la ger-
la, o brandelli di indumen-
ti. Nulla.

L’osso è stato rinvenuto 
in prossimità del luogo do-
ve Delfino Lombardi aveva 
lasciato l’auto prima di ad-
dentrarsi nel bosco. In una 
zona  sottostante  l’Abazia  
di San Bartolomeo di Lina-
ri, dove solitamente viene 
allestito il  coordinamento 
delle ricerche. Lo scopo del-
la famiglia, che da oltre un 
mese vive un proprio e vero 
incubo è di riportare a casa 
Delfino prima che il clima 
possa diventare proibitivo 
per le fasi di ricerca. E an-
che ieri in prima linea era 
presente Gloria Lombardi, 
la sorella del disperso, ac-
compagnata dal marito Ro-
berto e altri familiari che si 

sono uniti alle squadre di ri-
cerca composte dai volon-
tari della Fir.Ser.Cb. guidati 
da Maurizio Pietrini, la pro-
tezione civile  degli  Alpini  
con Pier Giorgio Belloni, e 
squadre di cacciatori. Una 
battuta che ha preso avvio 
di prima mattina e che è 
proseguita fino al pomerig-
gio con il ritrovamento del 
reperto da parte dei volon-

tari della Fir.Ser.Cb. Certo è 
che nonostante gli esiti del-
le analisi dell’osso, l’inten-
zione da parte dei familiari 
e dei volontari della prote-
zione  civile  di  Fivizzano,  
supportati  dal  sindaco  
Gianluigi  Giannetti,  è  di  
proseguire ancora le ricer-
che dello scomparso. 

 Marco Landini
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Tresana, oggi al via il mese delle iniziative
dedicate alla castagna e agli eventi ludici
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Aulla Ricordate la storia di 
Michela  Testa,  proprietaria  
della  lavanderia  self  service  
“Eolo” a Pallerone di Aulla? La 
sua vicenda era arrivata nelle 
cronache regionali del Tirre-
no il 25 settembre scorso e, gra-
zie a quella visibilità, il prossi-
mo martedì sera sarà ospite in 
prima serata a “Fuori dal co-
ro” di Rete 4, condotta dal gior-
nalista Mario Giordano. Una 
celebrità, di cui Michela Testa 
avrebbe fatto volentieri a me-
no, legata al fatto che aveva ap-
piccicato due tristi fogli di car-
ta alla vetrata della lavanderia 
per annunciarne la chiusura. 

Con un pennarello blu ci ave-
va scritto sopra  “Chiuso dal  
21-09-22 fino a data da desti-
narsi!!!  Appena riusciremo  a  
pagare la luce!!! Grazie x la col-
laborazione!!! Lavanderia Eo-
lo” e “Chiuso dal 21-09-22 si-
no a data da destinarsi!!! Quan-
do pagheremo la luce!!!”. Mes-
saggi che più chiari non pote-
vano essere. Michela Testa è 
una delle prime vittime degli 
aumenti esorbitanti delle bol-
lette. Oggi chiude, come si può 
leggere nell’ultimo post sulla 
pagina Facebook della lavan-
deria: «In tutta questa espe-
rienza - scrive l’imprenditrice 

- ringrazio Dio per aver cono-
sciuto persone meravigliose,  
che mi hanno dato tanto e che 
avrò sempre nel cuore. Grazie 
mille a tutti x questi 7 anni che 
siete stati con noi!!!”. A dare la 
mazzata, alla lavanderia “Eo-
lo” aperta dal 2015 , la bolletta 
della luce passata da 400 euro 
dell’anno scorso a mille e 29 
euro.  «Ringrazio  tutti  i  miei  
clienti, ma, soprattutto, ringra-
zio mio marito, la mia fami-
glia, la famiglia di mio marito e 
tutte le persone che mi sono 
state vicine». 

 Gianluca Uberti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Michela Testa
titolare
della
lavanderia
Eolo
costretta
a chiudere
per il caro
bollette

Comano

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||Chiude definitivamente “Eolo”
la lavanderia ko per le bollette
E martedì sera sarà ospite di “Fuori dal coro” su Rete 4

Potrebbe essere di un braccio, consegnato ai carabinieri per le analisi

Il punto
in cui
è stato
ritrovato
l’osso

 

Il ritrovamento durante 
una battuta organizzata 
dai volontari insieme ai 
familiari, tra i quali 
come sempre la sorella

Trovato un osso, forse umano
durante le ricerche di Lombardi

Recuperato
fungaiolo
disperso

◗Soccorso Alpino e Speleolo-
gico Toscano in azione: la 
stazione di Carrara e Lunigia-
na è intervenuta infatti per 
soccorrere un cercatore di 
funghi di 35 anni disperso 
nei boschi tra Comano e il 
passo del Lagastrello. La ri-
chiesta di aiuto è arrivata ver-
so le 15.40 e l’uomo tramite 
contatto telefonico è stato 
guidato per andare a intercet-
tare il sentiero, circa 100 me-
tri più in basso rispetto alla 
sua posizione. Purtroppo la 
mancanza di una pila fronta-
le ha fatto sì che l’escursioni-
sta perdesse nuovamente il 
sentiero. La squadra dei soc-
corritori l’ha raggiunto e lo ha 
tratto in salvo, in buone condi-
zioni.
 ●

 R.L.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Delfino
Lombardi
il fungaiolo
scomparso
oltre
un mese fa
il 5
settembre
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GLI AUGURI

Massa Sono passati 21 an-
ni dal tragico incidente di Li-
nate in cui perse la vita la gio-
vane concittadina Valenti-
na Giumelli. Era l’8 ottobre. 
Ogni anno la famiglia porta 
avanti con forza e grande de-
terminazione il  ricordo di  
Valentina attraverso dona-
zioni e opere di beneficien-
za  tramite  l’Associazione  
Per Valentina onlus.

«I progetti che, da allora, 
promuove la famiglia di Va-
lentina sono qualcosa di ol-
tremodo lodevole – dichia-
ra  l’assessore  alla  Cultura  
Nadia Marnica - non solo 
mantengono costantemen-
te vivo il  suo ricordo,  ma 
con l’associazione diffondo-
no solidarietà, cultura ed ini-
ziative per aiutare gli altri. 
Credo che un semplice rin-
graziamento non sia suffi-
ciente ad esprimere la no-
stra gratitudine per tutte le 
donazioni ricevute in favo-
re della biblioteca civica e 
della cittadinanza». 

La  Biblioteca  civica  S.  

Giampaoli,  la  cui  Sezione  
Ragazzi è intitolata a Valen-
tina, beneficia da molti an-
ni di queste donazioni di va-
ria  tipologia:  libri,  arredi,  
shopper per il prestito, cas-
se musicali per i laboratori e 
molto  altro  ancora.  Que-
st’anno  l’Associazione  fi-
nanzia tutta una serie di atti-
vità e laboratori di promo-
zione alla lettura rivolti alle 
scuole del territorio organiz-
zate dalla Biblioteca civica 
per il nuovo anno scolasti-
co. Tra queste vi è il labora-
torio  “Sopra  la  carta  l’in-
chiostro stampa” finalizza-
to, anche attraverso dimo-
strazioni pratiche, alla co-
noscenza della storia del li-
bro antico e delle antiche 
tecniche di produzione del 
libro, dalla formazione del-
la carta all’impressione con 
la stampa a caratteri mobili. 
Sono anche previsti incon-
tri formativi dal titolo “Alla 
scoperta dei cataloghi della 
tua Biblioteca” per far cono-
scere la biblioteca e i suoi 

servizi soffermandosi in par-
ticolare  sulle  potenzialità  
delle funzioni di ricerca del 
Catalogo e sul servizio Me-
diaLibraryonLine  (Mlol)  
cioè  la  biblioteca  digitale  
grazie alla quale è possibile 
prendere in prestito ebook 
e consultare l’edicola digita-

le. E molte altre iniziative an-
cora, visibili sul sito del Co-
mune nelle pagine dedicate 
alla Biblioteca.

I docenti interessati pos-
sono prenotare la partecipa-
zione delle proprie classi a 
questi  progetti  inviando  
un’email a: biblioteca.civi-
ca@comune.massa.ms.it 
(tel. 0585 490543).

L’Amministrazione  Co-
munale e la Biblioteca senti-
tamente ringraziano l’Asso-
ciazione Per Valentina on-
lus per il consueto sostegno 
alle proprie attività. Valenti-
na sarà ricordata in Bibliote-
ca con molte iniziative, dedi-
cate ai bambini, nel prossi-
mo calendario autunnale di 
eventi della Biblioteca. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Appuntamento giovedì mattina a Campocecina

Informazione e sicurezza
grazie al Soccorso Alpino

NOZZE D’ORO
Edda e Luciano: avete 
percorso una vita insieme, 
pianto insieme, perfino 
litigato insieme. Se c'è una 
parola che esprime il vostro 
matrimonio questa è proprio 
"insieme", e la onorate 
anche dopo 50 anni. Un 
augurio sincero per le vostre 
Nozze d’oro da tutti i vostri 
cari. 

Massa-Carrara Ogni anno 
il 13 ottobre si celebra l’In-
ternational Day for Disaster 
Risk Reduction, nato per vo-
lere dell’Assemblea Genera-
le delle  Nazioni Unite  nel  
1989 con lo scopo di sensibi-
lizzare e riflettere sulla sem-
pre  maggiore  frequenza  e  
consistenza con cui si verifi-
cano le catastrofi naturali.  
Nella mattinata di  giovedì 
13 ottobre 2022, il Soccorso 
Alpino stazione di Carrara e 
Lunigiana,  d’intesa  con  il  

Parco Regionale delle Alpi 
Apuane, terrà un incontro 
di formazione ed informa-
zione  sulla  sicurezza  in  
montagna presso Campoce-
cina a Carrara.

Dapprima verranno illu-
strate le criticità che posso-
no innescarsi per eventi im-
provvisi non preventivabili 
nella normale fruizione del 
territorio del Parco delle Al-
pi Apuane, evidenziando i 
possibili scenari di interven-
to del Soccorso Alpino e mo-

strando nella pratica le mo-
dalità operative di una Sta-
zione Sast.

Verrà trattata la parte rela-
tiva al primo soccorso in ca-
so di incidente in ambiente 
impervio, come prestare un 
primo aiuto in caso di trau-
mi o lesioni (valutazione dei 
rischi, autosoccorso, primo 
soccorso), ed il successivo e 
corretto  allertamento  dei  
soccorsi, ricavando la pro-
pria posizione il più possibi-
le corretta sulla carta e sul 

territorio  in  condizioni  di  
difficoltà dovute a scarsa o 
nulla visibilità e condizioni 
meteo avverse (cartografia 
e orientamento).

Nel  corso  dell'incontro  

formativo verranno mostra-
ti  dispositivi  sanitari  che  
possono rientrare nella do-
tazione minima personale  
in caso ad esempio di uscita 
organizzata, verranno mo-

strati  dispositivi  tecnici  in 
uso agli operatori di soccor-
so, apparecchiature specifi-
che per gli argomenti tratta-
ti e verrà spiegato lo svolger-
si dell’intervento di soccor-
so.

Questo il programma det-
tagliato: appuntamento ore 
9:30  presso  il  Rifugio  Cai  
Carrara  di  Campocecina  
per la  presentazione degli  
argomenti  della  giornata.  
Ore 10:30 inizio attività pra-
tiche in ambiente. Ore 12:30 
esercitazioni.  Ore  13.30  
chiusura delle attività e de-
briefing.

Pranzo al sacco o presso il 
Rifugio previa  prenotazio-
ne autonoma.

Per la giornata è richiesto 
abbigliamento  consono  
all'ambiente montano e al-
la stagione. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un intervento di soccorso

Lo striscione dedicato a Valentina e, sotto, Valentina Giumelli

Carrara Nell’ambito della VII 
Rassegna d’organo in memo-
ria di don Sergio Rosaia, stase-
ra secondo appuntamento do-
menicale del mese di ottobre, 
nella  parrocchia  di  S.  Pietro  
Avenza (inizio ore 21, ingresso 
libero).

Il duo don Marino Navalesi 
Parroco e Vicario Diocesano 
organizzatore, e il M° Ferruc-
cio Bartoletti Direttore Artisti-
co, in un crescendo ininterrot-
to di raffinato gusto, si appre-
stano a rinnovare i passati suc-
cessi, mietuti dal 2014 a que-
sta parte (nel 2020, causa Co-
vid, il Festival non ebbe luo-
go).  Non  è  stata  insensibile  
all’appuntamento di domeni-
ca scorsa,  neanche la nuova 
Giunta comunale, con l’appas-
sionata e competente presen-
za della vicesindaca Roberta 
Crudeli.

Al Serafino Paoli si  esibirà 
stasera il M° Francisco Javier 
López García, di Avila. È l'orga-
nista titolare della Cattedrale 
di Ávila e professore al Conser-
vatorio Professionale di Musi-
ca di detta città. I suoi studi 
d'organo sono stati effettuati 
presso  il  Real  Conservatorio  
Superior  de  Música  de  Ma-
drid. Ha seguito corsi di perfe-
zionamento in musica organi-
stica iberica dal XV al XVIII se-
colo.  Come  compositore  ha  

eseguito in prima assoluta ope-
re a Treviri, in Germania (musi-
calizzazione dei testi di Plauto 
Curculio), in Ungheria e in Ita-
lia.

Ha tenuto concerti in Spa-
gna e all’estero. È stato Profes-
sore Associato presso l'Univer-
sità di Salamanca e professore 
nel corso di "iniziazione all'or-
gano barocco spagnolo" a Me-
dina de Rioseco (Valladolid).

Dirige  il  gruppo  musicale  
"Capilla Pérez Gaya", un grup-
po dedicato al recupero del pa-
trimonio musicale  spagnolo. 
Promotore di musica d'orga-
no ha partecipato a diversi pro-
grammi TV. È anche direttore 
artistico del Festival Interna-
zionale dell'Organo di Ávila. 

 P.C.
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MASSA
SPLENDOR MULTISALA

via Dorsale, 11  tel. 0585 791105
Dragon Ball super - Super Hero
 ore 17, 18.30
Ticket to paradise
 ore 17.15, 19.30, 21.30
Avatar 3D
 ore 21
Smile 
 ore 19.15
Quasi orfano 
 ore 19.15, 21.15
Dante  ore 17.30, 19.30
Don’t worry darling
 ore 16.30
Siccità  ore 19, 21.30
Minions 2
 ore 16.30
CARRARA
GARIBALDI

via Verdi 15C  tel. 0585 777160
Dante
 ore 17, 19, 21
VILLAFRANCA
CITTA’ DI VILLAFRANCA

Via Roma,  tel. 334 167257
Dragon ball super - Super Hero
 ore 17
Siccità ore 21.30
SARZANA
MULTISALA MODERNO

Via del Carmine,  tel. 0187 620714
Ticket to paradise
 ore 20.10, 22.30
Quasi orfano
 ore 20.10, 22.30
Omicidio nel West En
 ore 20.10
Hatching - la forma del male 
 ore 22.30
Dragon ball super - Super Hero

 ore 20.10
Don’t worry darling
 ore 22.30
Dante  ore 20.10
Smile  ore 22.30
Siccità  ore 20.10, 22.30
LA SPEZIA
IL NUOVO
via Colombo
Gli orsi non esistono
 ore 16, 18, 21
Maigret  ore 21
MEDIATECA REG. SALA ODEON
via Firenze 37
In viaggio  ore 17
Siccità  ore 21
LERICI
ARENA ASTORIA
via Gerini
Omicio nel West end
 ore 16, 18, 21

AL CINEMA

21 anni fa l’incidente aereo

MASSA,
Vinciguerra, via Ghirlanda 8
Tel. 0585/41031
MARINA DI MASSA
Comunale n.3, c/o Carrefour
(8.30 - 22) Tel. 0585/253947
MONTI
Lenci (Canevara)
(reperibile) Tel. 0585/319914
MONTIGNOSO
Vinciguerra, via Ghirlanda 8
(24h) Tel. 0585/41031
CARRARA
Babboni, via Rosselli 2
(8.30 - 22) Tel. 0585/71778
PIANO
Comunale La Prada, via Casola 21
Avenza
(24h) Tel. 0585/53161
MARINA DI CARRARA
Comunale Paradiso, via Cavallotti
(8.30 - 22) Tel. 0585/785702

SARZANA
Santa Caterina, via Variante 
Cisa 39
Tel. 0187/610440
AULLA E DINTORNI
S.Quirico, via Europa 28
(Barbarasco) 
Tel. 0187/477164
VILLAFRANCA
Cortesini, via della Repubblica 42 
(Bagnone) Tel. 0187/429060
VALLE DEL LUCIDO
S.Antonio, via Stazione 87 (Casola)
Tel. 0585/90051
FIVIZZANO
Comunale, via Emanuele 32
Tel. 0585/92052
FOSDINOVO
Martignoni, via Malaspina 1
Tel. 0187/676345
PONTREMOLI
Accorsi, via Armani 2
Tel.0187/830085

Stasera nella chiesa di S. Pietro ad Avenza
suona Francisco Javier López García

Francisco Javier López García

FARMACIE DI TURNO

  

Per Valentina:
tanti doni
alla biblioteca

Rassegna d’organo
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Massa Carrara

Renzo Gemignani ha 75 anni e ha trascorso la vita al servizio degli altri ad alta quota

MASSA CARRARA

Ha iniziato a scalare nei Boy
Scout e per 48 anni ha guidato i
volontari del soccorso alpino e
speleologico, mettendo spesso
a rischio la sua vita. Conosce le
Alpi Apuane come le sue tasche
Renzo Gemignani, 75 anni di cui
59 vissuti come istruttore del
Cai e guida del Soccorso Alpino
dove era entrato negli anni Set-
tanta. Quasi mezzo secolo di sfi-
de ai pericoli della montagna
per salvare vite umane. Cosa è
cambiato nel mondo del soccor-
so alpino? «Tutto – spiega Gemi-
gnani – intanto allora in monta-
gna ci andava poca gente e chi
ci andava aveva comunque del-
le nozioni di alpinismo. Per lo
più allora erano interventi di re-
cupero cadaveri, e spesso le
persone morivano anche duran-
te il trasporto che veniva fatto
con la barella. I tempi erano lun-
ghi e le salite faticose. Con l’av-
vento dell’elicottero si è comin-
ciato a salvare le vite, anche se
in alcune zone, come il Pizzo
d’Uccello, non sempre si riesco-
no a fare interventi con l’elicot-
tero».
Il rischio rimane alto. «Quello
che dico sempre, nel caso dei
fungaioli, è che per un chilo di
funghi non si può mettere in pe-
ricolo la propria vita e quella dei
soccorritori. Bisogna imporre,
come in alta Italia e in Europa, il
Gps o il bracciale altrimenti mul-
te salate. Una volta ho anche mi-
nacciato uno sciopero per chie-
dere un freno a questa situazio-
ne. Il Cai sta facendo corsi prati-
ci con i ragazzi, il territorio va
conosciuto sul campo. Il soccor-
ritore corre rischi enormi, sono
tutti bravi e coraggiosi, ma se
per soccorrere cade un elicotte-
ro muoiono 5 o 6 persone».

Come si diventa soccorritore?
«Ai miei tempi si entrava con
l’esperienza fatta sul campo,
con le scalate, partendo da quel-
lo meno impegnative. Serviva-
no anni di esperienza e cono-
scenza del territorio. Le perso-
ne oggi frequentano molto la
montagna ma lo fanno senza la
giusta preparazione». In che
senso? «Fanno i corsi di arrampi-
cata, ma li fanno nelle palestre,
che sono in sicurezza. Se con i
corsi vai in montagna e cammi-
ni di conserva senza ausili corri
dei rischi. In tanti cominciano a
frequentare la montagna in età
avanzata e senza averla cono-
sciuta per gradi. Non hanno fat-
to gavetta, sono inesperti. Per
esempio le salite con le corde
proteggono, ci sono i chiodi. I
morti in montagna dipendono
sempre da motivi soggettivi,

mai oggettivi, la montagna non
uccide e il padre del ragazzo
morto sul dente della Cresta
Garnerone, ha detto proprio co-
sì, la montagna non uccide».
«I grandi alpinisti che vanno a
fare le imprese – continua Ren-
zo Gemignani – , a parte la pre-
parazione tecnica, sanno che
corrono dei rischi ma la mag-
gior parte delle persone che va
in montagna non ne è consape-
vole, non la conosce. Una volta
abbiamo soccorso delle perso-
ne sul Pizzo d’Uccello vestite da
bagnanti. Oggi ci sono tecnolo-
gie di monitoraggio delle pare-
ti, per esempio nel caso delle va-
langhe, e se viene dato l’allarme
andare lo stesso è da incoscien-
ti. Idem per le condizioni me-
teo. Bisogna sempre ascoltare
gli esperti. Una volta anche io e
mia moglie non ascoltammo il
consiglio di uno che era con
noi: una slavina ci scaraventò in
un canalone. Per fortuna erava-
mo legati».
Cos’è indispensabile in monta-
gna? «Un cellullare con il Gps e
bisogna usarlo subito, chiamare
subito i soccorsi, non aspettare
l’ultimo momento. A volte a cau-
sare gli incidenti è anche la pau-
ra». E oggi come si diventa soc-
corritore alpino? «Chi arriva al
Sast ha già una preparazione
tecnica altissima e si fanno cor-
si per tecnico di soccorso. Non
c’è grande affluenza di volonta-
ri perché non ci sono orari e fe-
ste, devi essere reperibile 24
ore su 24 sempre. Ed è volonta-
riato: nessuna remunerazione,
solo la giornata pagata. Il mio
successore, Emanuele Stefanel-
li, ha una preparazione eccezio-
nale, è tra i più bravi della Tosca-
na. Ho lasciato la stazione in otti-
me mani».
 Alessandra Poggi

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cinquant’anni salvando vite in montagna
«Tanti alpinisti di oggi non sono preparati»
L’appello di Renzo Gemignani, storico soccorritore e guida del Sast: «Portate con voi un cellulare con Gps e in caso pericolo chiamate subito»

Porte aperte per mostrare ai cit-
tadini il “cuore” della loro sicu-
rezza, quelle caserme dove i Vi-
gili del fuoco si addestrano e so-
no sempre pronti ad accendere
le sirene dei loro mezzi consape-
voli che ogni minuto è vitale per
salvare una vita. Porte aperte
dunque per tutta la settimana,
da lunedì a domenica, nella cen-
trale di Massa, nei distaccamen-
ti di Carrara e Aulla in Lunigiana,
ma pronte a richiudersi in fretta
nel momento in cui un’emergen-
za dovesse richiamare tutti
all’azione. Perché la priorità è il
soccorso per il corpo dei Vigili
del fuoco anche nella Settima-
na nazionale della Protezione Ci-
vile, istituita nel tre anni fa in
corrispondenza della Giornata
internazionale per la riduzione
del rischio dei disastri naturali
che si celebra ogni anno il 13 ot-
tobre su indicazione dell’Onu.

L’obiettivo è sensibilizzare i cit-
tadini sui temi di protezione civi-
le, per un approccio consapevo-
le al territorio che tenga conto
anche delle nuove sfide globali
imposte dai cambiamenti clima-
tici, favorire l’adozione di com-
portamenti consapevoli e misu-

re di prevenzione e autoprote-
zione. L’apertura delle sedi ope-
rative del Dipartimento Vigili
del Fuoco darà dunque un con-
tributo significativo alla settima-
na che si apre domani consen-
tendo di accedere alle caserme
a studenti e cittadini per “visita-
re e comprendere” i compiti isti-
tuzionali ma anche sviluppare
una sensibile attenzione al pro-
prio territorio, acquisendo la
consapevolezza dei rischi po-
tenziali e dei comportamenti
fondamentali per prevenire, ge-
stire e superare gli eventi avver-
si. Le visite sono dunque una
preziosa occasione per trasmet-
tere ai giovani informazioni sul-
la “cultura della protezione civi-
le”. Le caserme di Massa, Carra-
ra e Aulla saranno aperte tutti i
giorni dalle 9,30 alle 12, sabato
e domenica anche dalle 14,30 al-
le 17.

Come vive e lavora un vigile del fuoco
Porte aperte per le visite in caserma
Obiettivo sensibilizzazione nelle strutture operative di Massa, Carrara e Aulla

La solidarietà

Sono 31 i volontari del Sast
Carrara e Lunigiana, la sezione
del Soccorso alpino e
speleologico. Tra loro sei
donne, una medico e due
infermiere. Ad oggi gli
interventi sono centinaia.
Dall’inizio dell’anno due i morti
in montagna e due dispersi,
uno mai ritrovato. Per evitare

questi bollettini come ogni
anno il 13 ottobre si celebra
l’International Day for Disaster
Risk Reduction. E giovedì 13
dalle 9,30 la stazione Carrara
e Lunigiana del Soccorso
alpino, d’intesa con il Parco
Regionale delle Alpi Apuane,
organizza una giornata di
formazione e informazione

sulla sicurezza in montagna al
rifugio Campocecina a
Carrara. Tra i vari argomenti
trattati: le criticità che
possono innescarsi per eventi
improvvisi, il primo soccorso
in caso di incidente in
ambiente impervio, come
prestare un primo aiuto in
caso di traumi o lesioni.

SICUREZZA

Giornata di formazione
al rifugio Campocecina
Ci sono 31 volontari sul territorio
e gli interventi effettuati
ad oggi sono centinaia

FOCUS

«E’ importante
conoscere il territorio
e il Cai sta facendo
dei corsi ad hoc
con i ragazzi»

IMPEGNO

«Non ci sono
tanti volontari perché
non ci sono orari:
si è reperibili sempre
24 ore su 24»
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Massa Carrara

Renzo Gemignani ha 75 anni e ha trascorso la vita al servizio degli altri ad alta quota

MASSA CARRARA

Ha iniziato a scalare nei Boy
Scout e per 48 anni ha guidato i
volontari del soccorso alpino e
speleologico, mettendo spesso
a rischio la sua vita. Conosce le
Alpi Apuane come le sue tasche
Renzo Gemignani, 75 anni di cui
59 vissuti come istruttore del
Cai e guida del Soccorso Alpino
dove era entrato negli anni Set-
tanta. Quasi mezzo secolo di sfi-
de ai pericoli della montagna
per salvare vite umane. Cosa è
cambiato nel mondo del soccor-
so alpino? «Tutto – spiega Gemi-
gnani – intanto allora in monta-
gna ci andava poca gente e chi
ci andava aveva comunque del-
le nozioni di alpinismo. Per lo
più allora erano interventi di re-
cupero cadaveri, e spesso le
persone morivano anche duran-
te il trasporto che veniva fatto
con la barella. I tempi erano lun-
ghi e le salite faticose. Con l’av-
vento dell’elicottero si è comin-
ciato a salvare le vite, anche se
in alcune zone, come il Pizzo
d’Uccello, non sempre si riesco-
no a fare interventi con l’elicot-
tero».
Il rischio rimane alto. «Quello
che dico sempre, nel caso dei
fungaioli, è che per un chilo di
funghi non si può mettere in pe-
ricolo la propria vita e quella dei
soccorritori. Bisogna imporre,
come in alta Italia e in Europa, il
Gps o il bracciale altrimenti mul-
te salate. Una volta ho anche mi-
nacciato uno sciopero per chie-
dere un freno a questa situazio-
ne. Il Cai sta facendo corsi prati-
ci con i ragazzi, il territorio va
conosciuto sul campo. Il soccor-
ritore corre rischi enormi, sono
tutti bravi e coraggiosi, ma se
per soccorrere cade un elicotte-
ro muoiono 5 o 6 persone».

Come si diventa soccorritore?
«Ai miei tempi si entrava con
l’esperienza fatta sul campo,
con le scalate, partendo da quel-
lo meno impegnative. Serviva-
no anni di esperienza e cono-
scenza del territorio. Le perso-
ne oggi frequentano molto la
montagna ma lo fanno senza la
giusta preparazione». In che
senso? «Fanno i corsi di arrampi-
cata, ma li fanno nelle palestre,
che sono in sicurezza. Se con i
corsi vai in montagna e cammi-
ni di conserva senza ausili corri
dei rischi. In tanti cominciano a
frequentare la montagna in età
avanzata e senza averla cono-
sciuta per gradi. Non hanno fat-
to gavetta, sono inesperti. Per
esempio le salite con le corde
proteggono, ci sono i chiodi. I
morti in montagna dipendono
sempre da motivi soggettivi,

mai oggettivi, la montagna non
uccide e il padre del ragazzo
morto sul dente della Cresta
Garnerone, ha detto proprio co-
sì, la montagna non uccide».
«I grandi alpinisti che vanno a
fare le imprese – continua Ren-
zo Gemignani – , a parte la pre-
parazione tecnica, sanno che
corrono dei rischi ma la mag-
gior parte delle persone che va
in montagna non ne è consape-
vole, non la conosce. Una volta
abbiamo soccorso delle perso-
ne sul Pizzo d’Uccello vestite da
bagnanti. Oggi ci sono tecnolo-
gie di monitoraggio delle pare-
ti, per esempio nel caso delle va-
langhe, e se viene dato l’allarme
andare lo stesso è da incoscien-
ti. Idem per le condizioni me-
teo. Bisogna sempre ascoltare
gli esperti. Una volta anche io e
mia moglie non ascoltammo il
consiglio di uno che era con
noi: una slavina ci scaraventò in
un canalone. Per fortuna erava-
mo legati».
Cos’è indispensabile in monta-
gna? «Un cellullare con il Gps e
bisogna usarlo subito, chiamare
subito i soccorsi, non aspettare
l’ultimo momento. A volte a cau-
sare gli incidenti è anche la pau-
ra». E oggi come si diventa soc-
corritore alpino? «Chi arriva al
Sast ha già una preparazione
tecnica altissima e si fanno cor-
si per tecnico di soccorso. Non
c’è grande affluenza di volonta-
ri perché non ci sono orari e fe-
ste, devi essere reperibile 24
ore su 24 sempre. Ed è volonta-
riato: nessuna remunerazione,
solo la giornata pagata. Il mio
successore, Emanuele Stefanel-
li, ha una preparazione eccezio-
nale, è tra i più bravi della Tosca-
na. Ho lasciato la stazione in otti-
me mani».
 Alessandra Poggi

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cinquant’anni salvando vite in montagna
«Tanti alpinisti di oggi non sono preparati»
L’appello di Renzo Gemignani, storico soccorritore e guida del Sast: «Portate con voi un cellulare con Gps e in caso pericolo chiamate subito»

Porte aperte per mostrare ai cit-
tadini il “cuore” della loro sicu-
rezza, quelle caserme dove i Vi-
gili del fuoco si addestrano e so-
no sempre pronti ad accendere
le sirene dei loro mezzi consape-
voli che ogni minuto è vitale per
salvare una vita. Porte aperte
dunque per tutta la settimana,
da lunedì a domenica, nella cen-
trale di Massa, nei distaccamen-
ti di Carrara e Aulla in Lunigiana,
ma pronte a richiudersi in fretta
nel momento in cui un’emergen-
za dovesse richiamare tutti
all’azione. Perché la priorità è il
soccorso per il corpo dei Vigili
del fuoco anche nella Settima-
na nazionale della Protezione Ci-
vile, istituita nel tre anni fa in
corrispondenza della Giornata
internazionale per la riduzione
del rischio dei disastri naturali
che si celebra ogni anno il 13 ot-
tobre su indicazione dell’Onu.

L’obiettivo è sensibilizzare i cit-
tadini sui temi di protezione civi-
le, per un approccio consapevo-
le al territorio che tenga conto
anche delle nuove sfide globali
imposte dai cambiamenti clima-
tici, favorire l’adozione di com-
portamenti consapevoli e misu-

re di prevenzione e autoprote-
zione. L’apertura delle sedi ope-
rative del Dipartimento Vigili
del Fuoco darà dunque un con-
tributo significativo alla settima-
na che si apre domani consen-
tendo di accedere alle caserme
a studenti e cittadini per “visita-
re e comprendere” i compiti isti-
tuzionali ma anche sviluppare
una sensibile attenzione al pro-
prio territorio, acquisendo la
consapevolezza dei rischi po-
tenziali e dei comportamenti
fondamentali per prevenire, ge-
stire e superare gli eventi avver-
si. Le visite sono dunque una
preziosa occasione per trasmet-
tere ai giovani informazioni sul-
la “cultura della protezione civi-
le”. Le caserme di Massa, Carra-
ra e Aulla saranno aperte tutti i
giorni dalle 9,30 alle 12, sabato
e domenica anche dalle 14,30 al-
le 17.

Come vive e lavora un vigile del fuoco
Porte aperte per le visite in caserma
Obiettivo sensibilizzazione nelle strutture operative di Massa, Carrara e Aulla

La solidarietà

Sono 31 i volontari del Sast
Carrara e Lunigiana, la sezione
del Soccorso alpino e
speleologico. Tra loro sei
donne, una medico e due
infermiere. Ad oggi gli
interventi sono centinaia.
Dall’inizio dell’anno due i morti
in montagna e due dispersi,
uno mai ritrovato. Per evitare

questi bollettini come ogni
anno il 13 ottobre si celebra
l’International Day for Disaster
Risk Reduction. E giovedì 13
dalle 9,30 la stazione Carrara
e Lunigiana del Soccorso
alpino, d’intesa con il Parco
Regionale delle Alpi Apuane,
organizza una giornata di
formazione e informazione

sulla sicurezza in montagna al
rifugio Campocecina a
Carrara. Tra i vari argomenti
trattati: le criticità che
possono innescarsi per eventi
improvvisi, il primo soccorso
in caso di incidente in
ambiente impervio, come
prestare un primo aiuto in
caso di traumi o lesioni.

SICUREZZA

Giornata di formazione
al rifugio Campocecina
Ci sono 31 volontari sul territorio
e gli interventi effettuati
ad oggi sono centinaia

FOCUS

«E’ importante
conoscere il territorio
e il Cai sta facendo
dei corsi ad hoc
con i ragazzi»

IMPEGNO

«Non ci sono
tanti volontari perché
non ci sono orari:
si è reperibili sempre
24 ore su 24»
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Cronache

SONDALO

Un calvario che non è ancora fi-
nito per una 75enne del Bormie-
se che ha rischiato di morire pri-
ma di ricevere cure adeguate.
Tutto è iniziato all’ospedale Mo-
relli di Sondalo.
Lucia Capelli, 75 anni, è stata ri-
coverata nell’aprile scorso. «Nei
due giorni precedenti il primo ri-
covero a Sondalo – racconta la
figlia –, mia mamma, prima in
perfetta forma, ha accusato for-
ti dolori addominali, nausea e
vomito. La sera del 6 aprile mio
padre l’ha accompagnata al
pronto soccorso e una dottores-
sa ha detto loro che “non ci si re-
ca al pronto soccorso per un
semplice mal di pancia”. Le han-
no fatto una flebo e l’hanno
mandata a casa». Ma, dopo le di-
missioni, «la notte dell’8 aprile
mio padre vista la situazione e
la febbre a 39°, alle 4 del matti-
no, l’ha riportata a Sondalo. La
mamma è stata trasportata in
chirurgia per subire un’opera-
zione di appendicectomia.
L’hanno operata dopo 15 ore. Ci
hanno detto che era stato “un in-
tervento un po’ più complicato
del previsto”. Ma le cose non so-
no andate bene. Nei giorni se-
guenti continuava a peggiorare
sensibilmente».
Poi i momenti drammatici, nei
giorni successivi: «Se sostenuta

riusciva a passeggiare per mez-
zo corridoio e poi pregava di tor-
nare a letto. Sentiva dolore. Ho
visto mia madre rassegnata. Ar-
rivavo da lei e mi diceva “ti pre-
go, fatemi smettere di soffrire”,
“portami a casa, voglio morire a
casa”».
La famiglia era in contatto con
altri medici che non si spiegava-
no la situazione. La signora Lu-
cia era disperata. Il 15 aprile «vie-
ne finalmente visitata da un chi-
rurgo toracico e le viene prele-
vato circa un litro di acqua dai
polmoni. Ma la situazione non è
migliorata, si trattava di empie-
ma polmonare bilaterale». Di
qui la decisione di portarla via
da Sondalo. «Una volta che ci è

stato comunicato che la mam-
ma avrebbe dovuto operarsi im-
mediatamente ai polmoni, ab-
biamo preso la decisione di tra-
sferirla al San Raffaele di Mila-
no. A questo punto i medici di
Sondalo hanno voluto un incon-
tro. Quello che ho sentito mi ha
lasciato sbigottita, incredula e
arrabbiata. Il chirurgo, molto

gentile, ci ha spiegato che quan-
do hanno aperto mia madre,
hanno trovato una situazione
molto brutta». Il chirurgo ha pro-
seguito «dicendoci che, quan-
do succede questo, il tasso di
mortalità nei giorni successivi è
del 40%. Nessuno ci aveva infor-
mato. Ho trovato fin da subito la
cosa inaccettabile. Sempre il
chirurgo ci ha spiegato che il
pus, causato dalla peritonite
non curata in tempo, era salito
nella pleura». L’anziana è stata
dimessa il 19 aprile e trasportata
in ambulanza a Milano. «Ricor-
do ancora le parole di un medi-
co del San Raffaele - continua la
figlia: “Ma le stavano dando le
medicine della Barbie?”. Prima
di operarla hanno iniziato a som-
ministrarle antibiotici adeguati
con la corretta terapia del dolo-
re (fino ad allora inesistente). Se
non l’avessimo portata al San
Raffaele l’avrebbero operata il
giorno del trasferimento, e con
quella copertura antibiotica e la
saturazione così bassa, le possi-
bilità di non superare l’interven-
to o di andare subito dopo in ria-
nimazione non sarebbero state
poche. Dopo un mese di ospe-
dale, è finalmente tornata a ca-
sa, ma non si è ancora ripresa.
Tutto questo per un’appendici-
te». Da noi contattata l’Azienda
ospedaliera al momento non ha
voluto commentare.
 Fulvio D’Eri

Piantedo

Iperal sostiene
i produttori
delle latterie

PIANTEDO

Iperal Supermercati sigla un ac-
cordo con Latteria Sociale Val-
tellina di Delebio e Latteria So-
ciale di Chiuro, per sostenere la
filiera garantendo maggiori ri-
storni economici agli allevatori
della provincia di Sondrio.
«Da sempre nostri fornitori loca-
li, Latteria di Delebio e Latteria
di Chiuro rappresentano due
partner consolidati e affidabili
per la qualità dei loro prodotti
lattiero caseari - dice Antonio Ti-
relli, presidente di Iperal (foto) -.
La difficile situazione economi-
ca attuale rischia di mettere in
ginocchio in modo irreversibile
tante piccole aziende agricole
della provincia, a causa dei co-
sti alimentari ed energetici or-
mai fuori controllo. L’accordo
che abbiamo sottoscritto con le
due latterie permetterà nell’im-
mediato di garantire maggiori ri-
storni agli allevatori locali, nella
speranza di dare loro un concre-
to aiuto economico».
Un accordo molto importante
come sottolinea anche Franco
Marantelli Colombin, imprendi-
tore agricolo e presidente della
Latteria di Chiuro. «In un mo-
mento tanto difficile per il mon-
do zootecnico e la filiera produt-
tiva casearia, questo è un segna-
le molto importante per la salva-
guardia delle piccole aziende di
montagna come le nostre. Noi
allevatori valtellinesi siamo da
mesi in forte sofferenza per il
consistente aumento del costo
del latte alla stalla e ringraziamo
Iperal per aver così ben compre-
so la situazione». «In questo
contesto estremamente com-
plesso - dichiara Armando Ac-
quistapace, allevatore e presi-
dente della Latteria sociale di
Delebio - il nostro sistema zoo-
tecnico di montagna subisce an-
cor più il peso della contingen-
za rispetto alle grandi aziende
agricole di pianura». Sempre in
“casa” Iperal, il 12 del mese si
terrà l’apertura del nuovo punto
vendita Iperal a Covo (Bg).
 F.D’E.

Novità al Tennis club di via Vanoni
Ci sono due campi da padel
Nel capoluogo valtellinese
è possibile praticare
lo sport del momento
in strutture coperte

Sondrio

Rischia la vita per un “mal di pancia”
Drammatica esperienza al Morelli per una donna dimessa e poi salvata in un ospedale di Milano

L’anziana, dopo un mese di ospedale, non si è ancora ripresa

LA DENUNCIA DEI FAMILIARI

«I medici
del San Raffaele
ci hanno detto:
la mamma
è stata curata
con farmaci sbagliati»

Due escursionisti bloccati
in montagna ad alta
quota in Valmalenco sono
stati salvati l’altra notte
dal Soccorso alpino. I
due, entrambi di 26 anni,
si trovavano nei pressi
del laghetto del
ghiacciaio del Fellaria, a
quota 2600 metri, in
territorio comunale di
Lanzada. Avevano perso
il sentiero ed erano
arrivati in un punto dove
non riuscivano più a
passare; poi è arrivato il
buio e allora hanno
preferito chiedere aiuto.

LANZADA

Perdono il sentiero
Trovati dai volontari
Brutta avventura
per due 26enni
a 2.600 metri di quota

SONDRIO

Novità a Sondrio. Da qualche
giorno, all’interno dell’area spor-
tiva del Tennisporting Club di
via Vanoni, è possibile giocare a
padel, la disciplina sportiva simi-
le per certi versi al tennis che
sta spopolando ormai da un pa-
io di anni anche in Italia. Ovun-
que, in tutto lo stivale, è scop-
piata la «padelmania» e, grazie
al Tennisporting Club, tutti gli
amanti di questa disciplina, ma
anche i neofiti e, in generale,
chiunque voglia provare potran-
no avvicinarsi al mondo del pa-
del a Sondrio. Il club presieduto
da Orlando Salomoni, nel giro

di un paio di anni, ha costruito
due splendidi campi coperti,
realizzati dalla Officine D’Ami-
co, la stessa che ha allestito i
campi da gioco del centro spor-
tivo di Bobo Vieri. «Il progetto è
nato a fine 2020 – dice Maurizio
Salomoni del Tennisporting

Club di Sondrio – ma poi, per
via del Covid, si è purtroppo pro-
ceduto un po’ a rilento. Il Tenni-
sporting Club ha però continua-
to a credere in questa iniziativa
e, grazie anche alla perseveran-
za del suo presidente Orlando
Salomoni e del Cda del circolo,
è riuscito ad aprire due campi
da gioco».
Il progetto si interseca nel qua-
dro più ampio e relativo al rinno-
vamento del circolo, in pieno ac-
cordo e in piena collaborazione
con il Comune di Sondrio. Due i
campi da padel, al coperto e po-
sti sotto una delle tensostruttu-
re del Tennisporting Club di
Sondrio, usufruibili dagli appas-
sionati. Chiunque volesse delle
informazioni e prenotare i cam-
pi da padel potrà farlo contat-
tando l’ufficio segreteria del
Tennisporting Club Sondrio op-
pure collegandosi a www.ten-
nissondrio.com.  F.D’E.
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REIN IN TAUFERS (mh) Eini-
ge Schrecksekunden erlebten
gestern zwei junge Kletterer
am Riesernock (2937 m) in
der Rieserfernergruppe un-
weit der Kasselerhütte. Die
zwei einheimischen Männer
waren dabei, eine neue Route
zu öffnen, als der Vorsteiger
drei Seillängen unterhalb des
Gipfels den Halt verlor. Er
stürzte 15 Meter tief ins Seil,
wobei ermehrereMale ander
Felswand aufschlug und be-
wusstlos hängen blieb. Sein
Kletterpartner, der das Un-
glück mitansehen musste,
alarmierte umgehend die
Rettungskräfteundstiegdann
selbst zu seinemKollegen ab.
Bereits wenige Minuten spä-
ter landete der Notarzthub-
schrauber Pelikan 2 in Sand

inTaufers undnahmzwei ört-
liche Bergretter an Bord. Mit
der Winde wurde einer von
ihnen zumUnglücksort abge-
lassen, um den Verletzten zu
bergen. „Sein Kletterpartner
hatte inzwischen superArbeit
und eine hervorragende Vor-
bereitung geleistet. Er hatte
den Verunfallten in eine auf-
rechte Position gebracht und
damit die Bergung extrem er-
leichtert. Der 25-Jährige war
bei der Bergung auch wieder
ansprechbar“, sagte Herbert
Prenn, Pressesprecher der
Bergrettung Sand in Taufers.
Beide Kletterer wurden an-
schließend zur Kasselerhütte
geflogen, wo der Notarzt den
Verletzten erstversorgte. Für
ihn ging es wenig später mit
mehreren Knochenbrüchen

an Armen und Beinen ins
KrankenhausBruneck.
Sein Kletterpartner stieg in-
des gemeinsam mit den zwei
Bergrettern des BRD Sand in
Taufers zu Fuß hinab ins Tal.
Im Einsatz stand auch die Fi-
nanzpolizei.

Die Unfallstelle in der Wand.
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Es sollte eine Erstbegehung werden, doch sie endete im Krankenhaus.

Ein junger Südtiroler Kletterer stürzte gestern am Riesernock ab.

Ins Seil gestürzt
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PREBENEG - Padec

V gozdu
reševali
tržaško
kolesarko

Reševanje 45-letnice CNSAS

Kolesarka se je včeraj dopoldne
ponesrečila v gozdu pri Prebenegu.
Med kolesarjenjem je petinštiride-
setletna Tržačanka padla in ni mogla
več vstati. Ko se je znašla na tleh, je
bila sama. Kmalu potem pa sta k
sreči mimo prikolesarila druga dva
kolesarja, ki sta se podala na isto pot.
Ko sta jo opazila, sta poklicala po-
moč.

Tržaški gasilci so klic prejeli ne-
kaj pred 11. uro in so se z gorsko re-
ševalno enoto odpravili do prizorišča
nesreče. Do ženske so hodili približno
petnajst minut. V vrstah gorske reše-
valne enote sta bila tudi zdravstvena
tehnika. Ponesrečenko so na nosilih
odnesli do rešilca, ki jih je čakal na
najbližji cesti in jo je nato prepeljal v
bolnišnico. Ženska si je po vsej ver-
jetnosti zlomila ključnico. Reševanje
je skupaj trajalo nekaj manj kot dve
uri, saj so reševalci odšli ob 12.40.
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Alpinista vola in parete

MAROSTICAÈ ricoverata a Treviso
un’alpinista di Marostica, 44 anni, vittima
poco prima delle 12 di ieri, di un incidente
in montagna, ad Agordo, mentre con
alcuni compagni affrontava una parete del
gruppo della Moiazza. La donna stava
percorrendo la Via Decima, sugli Scalet
delle Masenade, in testa ad una cordata
quando, per cause non ancora chiare, ha
perso la presa ed è caduta nel vuoto. Nel
volo ha ceduto anche la protezione a cui
era agganciata e la 44enne ha finito per
sbattere il volto sulla parete. Subito
soccorsa dai compagni, la marosticense è
stata calata su una cengia sottostante,
dove, con un verricello è stata recuperata
dal tecnico di elisoccorso del Suem di
Pieve di Cadore. (b.t.) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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SCANDIANO

ALBINEA

Un ciclista di 56 anni è rimasto
gravemente ferito ieri, verso le
11,40, dopo una caduta dalla
sua bici avvenuta in un sentiero
dell’anello di Ca’ del Vento di Al-
binea.
L’uomo era in sella alla sua bici
in un tratto in discesa in via Fran-
chetti. Il 56enne ha perso il con-
trollo della bici finendo poi rovi-
nosamente fuoristrada. Il biker
è violentemente caduto a terra
riportando purtroppo dei seri
traumi. Momenti di grande pau-
ra per il ciclista, recuperato in
barella dai vigili del fuoco di
Reggio intervenuti sul posto
con la squadra Saf. Sul luogo si
sono anche portati i volontari
della Croce Verde di Albinea in-
viati dal 118. Il 56enne, dopo le
terapie di emergenza, è stato
trasferito all’arcispedale Santa
Maria Nuova di Reggio per le cu-
re e i controlli da parte dei medi-
ci. E’ stato ricoverato con una
lunga prognosi. Fortunatamen-
te il biker non è in pericolo di vi-
ta.

m. b.

«Sabato 22 apre la Casa della comunità: salute, ma anche cultura e relazioni»
Il sindaco Giorgio Zanni
dà l’annuncio: «Investiti
dalla Regione 2,5 milioni»

Rovinosa caduta, ciclista grave
Attimi di paura sull’anello di Ca’ del Vento per un appassionato di mtb. Intervengono anche i vigili del fuoco

CASALGRANDE

«Con la proclamazione arrivata
nella giornata di oggi (ieri, ndr),
avrò l’onore di continuare a rap-
presentare questo territorio alla
Camera dei Deputati». L’ex sin-
daco di Casalgrande Andrea
Rossi ieri ha ufficialmente an-
nunciato la sua rielezione in Par-
lamento. «Sono stato in silenzio
diversi giorni – dice l’esponente
del Pd – dopo la proclamazione
nonostante la notizia dal Mini-
stero di un errore nel conteggio
dei voti e assegnazione dei seg-
gi. Ho voluto affrontare questa
situazione con la cautela oppor-
tuna di chi agisce con la certez-
za delle comunicazioni degli or-
gani competenti. Non sono stati
giorni semplici, ma ho ritenuto
doveroso aspettare sia per ra-
gioni caratteriali che per rispet-
to dei sentimenti dei colleghi
coinvolti in questa vicenda che,
a differenza del sottoscritto, si
sono trovati nella condizione op-
posta da potenzialmente eletti a
esclusi».
Dopo tanto «tribolare – prose-
gue Rossi – non posso nascon-
dere la gioia e soddisfazione
per questa notizia». E ha espres-
so la gratitudine a tutte le perso-
ne, amici, militanti ed elettori
che «mi hanno sempre sostenu-
to ed espresso a caldo attestati
di stima, vicinanza e solidarie-
tà».

m. b.

CASTELLARANO

Sabato 22 ottobre sarà inaugu-
rata la casa della comunità di
Castellarano. Alcuni servizi so-
no già operativi da oltre un me-
se. «Ha aperto le sue porte –
spiega il sindaco Giorgio Zanni

– la nuova casa della salute o
meglio la nuova casa di comuni-
tà di Castellarano. Un risultato
importantissimo per l’intera co-
munità. Un obbiettivo per cui
tanto abbiamo anche lottato, in-
sieme, negli scorsi anni. Non so-
lo un traguardo, ma un nuovo
prezioso punto di partenza». In
questa struttura, oltre a servizi
medico-sanitari (attivati e in cor-
so di attivazione) e a nuovi spazi
dedicati ai servizi sociali di Co-

mune e Unione, saranno presen-
tate anche tante altre iniziative,
approfondimenti e incontri pub-
blici dedicati a salute e preven-
zione con il coinvolgimento di
cittadini, scuole, associazioni,
ospiti e professionisti.
«Non solo ‘mura’, ma un’occa-
sione – sottolinea Zanni – per of-
frire servizi, cura, cultura e rela-
zione. Il 22 ottobre, alle 16.30,
inaugureremo insieme questa
struttura con Ausl di Reggio, me-

dici, pediatri, professionisti e as-
sistenti sociali e il presidente
della Regione Stefano Bonacci-
ni». Zanni ha rimarcato che sarà
una delle «prime case della co-
munità, in tutta la regione, ad es-
sere socio-sanitaria. Un investi-
mento di oltre due milioni e
500mila euro che la sanità re-
gionale mette a disposizione
della nostra comunità in collabo-
razione con Comune di Castella-
rano, Unione e Ausl Reggio».

Matteo Barca

Le amministrazioni comunali
di Casalgrande e Scandiano ieri
a Milano per commemorare la
strage di Linate dell’8 ottobre
2001.
Sono passati 21 anni dal
disastro dell’aeroporto di
Linate. Tra le vittime anche
Giuseppe Bertacchini, allora
46enne, titolare della Tecno
Sider. Bertacchini era un
casalgrandese molto noto nella
sua comunità.
Ieri il sindaco di Casalgrande

Giuseppe Daviddi e il
presidente del consiglio
comunale Marco Cassinadri si
sono recati a Milano per
partecipare alla giornata in
memoria delle vittime.
«L’amministrazione – evidenzia
Cassinadri – da sempre ha
cercato giustamente di essere
vicino ai famigliari colpiti da
questa tragedia. Nel 2011 infatti
il Comune decise di intitolare il
parco pubblico di Dinazzano,
dove la famiglia Bertacchini

vive, alle 118 vittime di quel
terribile 8 ottobre del 2001 ed
ogni anno organizza un
momento pubblico per
ricordare quei tristi fatti».
A Milano ieri anche l’assessore
scandianese alla città
sostenibile Claudio Pedroni
insieme a un agente della
polizia locale per ricordare
pure il 29enne arcetano
Massimo Prandi che morì nella
strage di Linate.

m. b.

Ventun anni fa la tragedia aerea di Linate
Ricordati Giuseppe Bertacchini e Massimo Prandi

Vigili del fuoco e soccorritori portano a valle, a Borzano, l’escursionista in barella

PONTE CHIUSO, POLEMICHE

Il sindaco di Casalgrande
Giuseppe Daviddi critica
l’ordinanza della
Provincia di Modena che
chiude domani, dalle 9,
una corsia del viadotto
della sp467 sul fiume
Secchia. Per Daviddi è
una chiusura
«comunicata dalla
Provincia di Modena nella
giornata di venerdì con
un preavviso scarsissimo:
un modo ben poco
collaborativo di intendere
il servizio al cittadino. Ci
saranno sicuramente
disagi per chi va a
lavorare e porta a scuola i
figli: il funzionamento di
un’arteria così vitale non
può essere gestito in
questo modo. Penso che
un cantiere di questo tipo
vada realizzato nella
giornata di domenica o
nelle ore notturne
quando c’è meno
traffico».

Eletto col riconteggio,
l’on Rossi ringrazia tutti
«Ora ho la certezza»
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 MONTAGNA

VENTASSO

Intervento ieri mattina del Soc-
corso Alpino Stazione Monte Cu-
sna ad Ospitaletto di Ligonchio
comune di Ventasso, dove una
fungaiola, scivolando su un ter-
reno in pendenza, si era procu-
rata una distorsione a una cavi-
glia con grosse difficoltà di
deambulazione.
L’infortunio alla donna è accadu-
to verso le 10,30 nei pressi di
Ospitaletto di Ligonchio,
sull’Appennino reggiano.
Una appassionata raccoglitrice
di 57 anni, residente nel comu-
ne di Carpineti, mentre era alla
ricerca di funghi con il marito in
una zona boschiva, è improvvi-
samente scivolata e, cadendo,
si è procurata una distorsione
ad una gamba.
Trascinandosi con l’aiuto del

marito, è riuscita a raggiungere
la strada forestale dove nel frat-
tempo era giunta sul posto la
squadra del Soccorso Alpino
che ha prestato un primo soc-
corso alla donna.
Dopo averle immobilizzato l’ar-
to della distorsione, la 57enne è

stata caricata sul mezzo fuori-
strada e portata alla strada alla
provinciale dove ad attenderla
c’era l’ambulanza della Croce
Verde Alto Appennino che ha
provveduto a trasportala
all’ospedale Sant’Anna di Ca-
stelnovo Monti.

s.b.

Il paese si è mobilitato: Villa Maria ora può contare su un nuovo pulmino per disabili

CARPINETI

Con l’arrivo dell’autunno
hanno preso il via le lezioni
di educazione stradale
svolte dall’Osservatorio
Provinciale Sicurezza
Stradale, a favore degli
alunni delle scuole primarie.
Numerose le richieste
giunte all’osservatorio con
un particolare interesse del
progetto “Circola con Noi”,
che vede un paio di lezioni
teoriche, una passeggiata
nel paese e l’esame finale in
un circuito con la bicicletta.
Alla fine il rilascio del

patentino “bus” – Buon
Utente della Strada. Da
quest’anno, poi, il
programma si è arricchito di
una lezione di primo
soccorso tenuta da una
volontaria dell’osservatorio.
(nella foto: Benedetta
Colombo)

Va a funghi e scivola: soccorsa nel bosco
Una 57enne di Carpineti si procura una distorsione a Ospitaletto: sorretta dal marito, va incontro alla squadra del Saer

CASINA

Un pulmino attrezzato per il tra-
sporto disabili è stato consegna-
to alla Fondazione Villa Maria
Onlus di Casina grazie alla realiz-
zazione del progetto «Muovia-
mo insieme» promosso dalla
stessa Fondazione Villa Maria
onlus col patrocinio del Comu-
ne di Casina e la generosità del-

le aziende del territorio che han-
no permesso l’installazione di
un totem informativo, di un defi-
brillatore e l’acquisto dello stes-
so pulmino. «Il Comune ha pa-
trocinato la raccolta perché Vil-
la Maria è senz’altro un punto
fondamentale per tutti i nostri
anziani - sottolinea Valentina Da-
voli, consigliera al sociale - ci au-
guriamo che questo possa esse-
re un punto di partenza per riu-

scire a creare qualcosa di più.
Ringraziamo l’associazione
«Muoviamoci insieme» che ha
collaborato con Villa Maria e ha
fatto richiesta a tutte le ditte e i
negozianti del nostro Comune
andando anche oltre, perché
siamo usciti da un periodo diffi-
cile». Ringraziamenti anche da
parte di Elisa Conconi, presiden-
te della Fondazione Villa Maria
Onlus.

s.b.

LA BELLA INIZIATIVA DELL’OSSERVATORIO SICUREZZA

Gli alunni delle scuole primarie
prendono la patente Bus (buon utente delle strada)

Il Soccorso alpino presta i primi aiuti alla sfortunata cercatrice
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Il gruppo del Soccorso alpino insieme ai medici, infermieri e tecnici del servizio emergenza del 118

bagnaria - a guardamonte

Lezioni di emergenza
con il Soccorso alpino
«Così salviamo vite»
Gli “allievi” erano medici, infermieri e tecnici del 118
Simulato il trasporto di feriti su barella in località impervie

CASTEGGIO

Sicurezza stradale, gli inter-
venti in via Roma non basta-
no. Ad alzare l'asticella cir-
ca le attese in termini di ri-
duzione della velocità (e ap-
punto di conseguenza di si-
curezza)  a  Casteggio  è  il  
consigliere  di  minoranza,  
Salvatore Seggio. 

Dopo  un  primo  lavoro  
del Comune per riasfaltare 
e dotare di due dossi dissua-
sori la centrale via Roma, l'e-
sponente  di  opposizione  
chiede con una interpellan-
za che sarà discussa nel cor-
so  del  prossimo  consiglio  
comunale che anche altre 
strade cittadine siano inte-
ressate da soluzioni simili.

«Diversi residenti mi han-
no contattato per segnalare 
il problema dell'alta veloci-
tà, ad esempio in via Risor-
gimento» spiega il consiglie-
re. In effetti il vicesindaco 
Anna Raffinetti aveva anti-
cipato che i dissuasori di via 
Roma sarebbero stati i pri-
mi di una lunga serie, con 
l'obiettivo di realizzare una 
zona centrale a 30 chilome-
tri all'ora. Dal par suo l'espo-
nente  di  minoranza  si  fa  
avanti per segnalare le zo-
ne da cui arrivano più prote-
ste dei cittadini. «Offriamo 
il nostro contributo, per dar 
voce ai residenti. Tra le stra-

de più a rischio ci sono, ol-
tre a via Risorgimento, an-
che le vie Manzoni, del Rile 
e Dabusti, quella delle scuo-
le medie». 

Un discorso a parte va poi 
fatto per via Vigorelli, dove 
i dossi già ci sono, ma sono 
bassi e poco efficaci. «Sap-
piamo che lungo strade co-
me via Vigorelli c'è il proble-
ma  dei  limiti  dell'altezza  
dei dossi, per non ostacola-
re i mezzi di soccorso. Tutta-
via - prosegue Seggio - non 
possiamo non far presente 
che quella via, lungo la qua-
le passano molti veicoli, ri-
mane afflitta dal problema 
dell'alta velocità. I dissuaso-
ri attuali sono poco efficaci 
e  le  auto  corrono  ancora  
molto forte:  chiediamo al  
Comune di pensare a qual-
che soluzione diversa». —

ALESSIO ALFRETTI 

ROMAGNESE 

Lavori in paese e nelle frazioni
il Comune incontra i volontari

Il feretro viene portato nella chiesa di Broni per le esequie

BAGNARIA

Cade in un dirupo, l'elicotte-
ro non può intervenire e biso-
gna calarsi in cordata per re-
cuperare  il  ferito.  Tecniche  
non facili da eseguire, e solo 
la mano di  persone esperte 
può salvare la vita allo sfortu-
nato.

Nessun dramma quello di 
ieri, nessun incidente vero: so-
lo una simulazione, un'eserci-
tazione che è stata organizza-
ta  tra  le  rocce  scoscese  di  
Guardamonte,  nel  Comune  
di Bagnaria. Una trentina di 
persone di Areu e Soccorso al-
pino hanno lavorato per ore 
con l'obiettivo di perfeziona-
re le tecniche di movimenta-
zione e soccorso su terreno 
impervio.

Un evento che ha visto me-
dici, infermieri e tecnici di So-
reu della Pianura (che fa par-
te di Areu, presente Fabrizio 

Canevari, direttore di Soreu) 
e  del  Soccorso  Alpino  Pa-
via-Oltrepo  impegnati  sulla  
falesia di Bagnaria per il tra-
sporto in barella di feriti in un 
luogo impervio che ha per-
messo di mettere a punto nuo-
ve tecniche. Una trentina le 
persone impegnate in questo 
corso di aggiornamento, «per-
sone che quotidianamente - 
spiegano  i  responsabili  del  
Soccorso alpino - che si dedi-
cano agli interventi di soccor-
so  tecnico-sanitario  in  am-
biente ostile. Anche nella no-
stra provincia, se pur caratte-
rizzata da territori a bassa cri-
ticità, quest’anno e negli anni 
passati non sono mancati inci-
denti a volte gravi, in boschi e 
zone  impervie  difficilmente  
raggiungibili.  Escursionisti,  
cercatori di funghi, cacciato-
ri, bikers, lavoratori ed altri 
sono i soggetti che rientrano 
nella rosa degli interventi di 

soccorso su terreno impervio. 
Lì, spesso, - spiegano ancora - 
interviene l’elicottero del si-
stema di urgenza ed emergen-
za 118; quando il meteo non 
lo permette, con la nebbia, la 
neve o di notte si va a piedi. 
Spesso la persona infortuna-
ta viene recuperata con mano-
vre complesse di trasporto in 
barella portantina; e qui arri-
viamo al dunque. Le tecniche 
di  movimentazione,  se  pur  
sperimentate, lasciano alcuni 
aspetti ancora poco conosciu-
ti. L’utilizzo dei materiali spe-
cialistici, tutti rigorosamente 
certificati da norme interna-
zionali, meritano comunque 
delle verifiche sul campo nel-
le loro applicazioni, a volte 
complesse  e  gravose».Ecco  
spiegato il lavoro che tanti tec-
nici del Soccorso alpino han-
no effettuato a Guardamonte 
nella giornata di ieri. —

ALESSANDRO DISPERATI 

Via Risorgimento a Casteggio

casteggio - l’interpellanza

I dossi non bastano
«Troppe strade
sono pericolose»

Amministrazione e volontari 
uniti per dare il via a nuove 
opere a Romagnese. Si è tenu-
to un incontro tra alcuni com-
ponenti  dell’amministrazio-
ne comunale guidata dal sin-
daco Manuel Achille e una fit-
ta delegazione dei volontari 

di Romagnese che da tre an-
ni,  attraverso  la  Pro  Loco,  
stanno collaborando attiva-
mente con l’attuale ammini-
strazione per la realizzazione 
di diverse opere in paese e nel-
le frazioni.  «Nelle  prossime 
settimane – sottolinea il pri-

mo cittadino – i volontari, do-
po il grande lavoro fatto sui 
sentieri  nel  corso  dei  mesi  
estivi, procederanno alla rea-
lizzazione di  diverse opere,  
concentrandosi in prima bat-
tuta sulle diverse frazioni del 
Comune». Tra gli  interventi  
principali figura la sistema-
zione di diverse fontane nelle 
varie frazioni come per esem-
pio Ossio e Casa Burroni oltre 
all’aiuto agli operai comunali 
nella sistemazione di buche, 
cunette e muretti siti nelle va-
rie frazioni. 

A Broni ieri mattina i funerali di Alberto Orioli

Morto a 47 anni in moto
in tanti per l’ultimo saluto

IL LUTTO

Una folla commossa 
di amici ha dato, ie-
ri  mattina,  l’ulti-
mo  saluto  ad  Al-

berto  Orioli,  il  centauro  
47enne morto in un inciden-
te stradale, in sella alla sua 
moto, domenica scorsa, sul-
la Bressana-Salice, nel terri-
torio di Castelletto di Bran-
duzzo. 

Tra i presenti anche i sin-
daci Antonio Riviezzi (Bro-
ni),  Claudio  Mangiarotti  
(Volpara),  Fabrizio  Abelli  
(Pietra de’ Giorgi), il vicesin-
daco di Cigognola, Cristia-
no Maggi, l’assessora Barba-
ra Frustagli e alcuni consi-
glieri comunali per portare 
il loro cordoglio al papà Wal-
ter  e  al  fratello  Gianluca  
Orioli, primo cittadino di Ci-

gognola, e a tutti gli altri pa-
renti. Il feretro del 47enne è 
stato portato dalla chiesa di 
Santa Marta fino alla basili-
ca minore di San Pietro: le 
esequie sono state celebrate 
dall’arciprete di Broni, mon-
signor Mario Bonati, insie-
me  all’arciprete  di  Varzi,  
don  Francesco  Favaretto,  
bronese e coetaneo di Orio-
li, e dal parroco di Cigogno-
la, don Tonino Moroni. «Di 
fronte ad una morte così gio-
vane e così improvvisa an-
che la nostra fede viene mes-
sa alla prova – ha detto mon-
signor Bonati nell’omelia -. 
Ma il Signore ci aiuta a guar-
dare con gli occhi della sa-
pienza cristiana la realtà del-
la vita e della morte, consa-
pevoli che tutto il bene che 
Alberto ha fatto in vita non 
sarà dimenticato». —

O.M. 

DOMENICA 9 OTTOBRE 2022
LA PROVINCIA PAVESE

21OLTREPO
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Piero Cavagna

Fotoreporter
di Trento
cade e muore
in montagna

«L
a morte di Piero
Cavagna ci
addolora,

perdiamo un narratore
che con i suoi scatti ha
raccontato per decenni la
nostra Trento. Le sue
fotografie restano una
testimonianza preziosa
che porteremo con noi».
Lo ricorda il sindaco di
Trento, Franco Ianeselli,
esprimendo il proprio cor-
doglio per la scomparsa
del fotogiornalista Piero
Cavagna, 63 anni,
precipitato per circa 40
metri lungo un ripido
canale mentre con la
moglie percorreva un
sentiero del monte Gazza.
Per due decenni Cavagna è
stato fotoreporter del
giornale L’Adige e
promotore di molte
iniziative editoriali e
culturali. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Vittima

Piero

Cavagna, 63

anni, per due

decenni

ha lavorato

a «L’Adige»
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punto. Non altrettanto virtuosi sia-
mo stati nell’educare e istruire alla 
difesa dell’ambiente naturale no-
nostante in molti comportamenti 
siamo stati virtuosi se non all’avan-
guardia; ci siamo comportati abba-
stanza bene ma non lo abbiamo 
raccontato, venendo così meno al 
nostro compito di educare e istrui-
re: non con le parole ma, come è 
nostro costume, con l’esempio 
concreto; usando il linguaggio con-
creto dei nostri Beni, perché una 
Fondazione “è” i Beni che possiede. 

Siamo partiti da Villa Necchi 
a Milano trasformando il garage 
della villa in un luogo dedicato a 
raccontare l’ambiente naturale di 
Milano e ciò che, in una città che 
galleggia sull’acqua e che sull’ac-
qua ha costruito la propria fortuna, 
si può e si deve fare per orientare i 
propri comportamenti verso una 
indispensabile transizione ecologi-
ca. In un quarto d’ora di avvincente 
proiezione multimediale (primo 
spettatore entusiasta il sindaco 
Beppe Sala) e partendo da Bonve-
sin da la Riva arriviamo ai giorni in 
cui il FAI ha messo mano al restau-
ro, nel 2002, di Villa Necchi parten-
do dalla consapevolezza dell’enor-
me valore dell’acqua non potabile 
di prima falda non utilizzabile per 
usi domestici; un pozzo profondo 
60 metri scavato in giardino con-
sente all’acqua tiepida del sotto-
suolo di alimentare un impianto a 
pompe di calore che riscalda e raf-
fredda tutta la villa; chiunque può 
e dovrebbe farlo. Anche per gli 
sciacquoni dei gabinetti, grazie a 
un secondo circuito idrico, viene 
utilizzata acqua non potabile di pri-
ma falda così come per innaffiare il 
giardino; anche questo potrebbe e 
dovrebbe essere fatto da chiunque 
si appresti a costruire una nuova 
casa e che voglia innaffiare senza 
problemi terrazzo e giardino. È solo 
un esempio che va aggiunto al re-
cupero di tutte le cisterne per l’ac-
qua piovana di tutti gli altri Beni 
FAI, alle pompe di calore laddove è 
possibile (villa Balbianello e villa 
Fogazzaro,) all’uso di tendoni per 
riparare dal sole le finestre a sud, al 
fotovoltaico di Punta Mesco, pode-
re delle Cinque Terre all’avanguar-
dia ecologica, dove anche le acque 
nere vengono purificate per irriga-
re le coltivazioni.

Virtuosi, indispensabili com-
portamenti che la tecnologia con-
temporanea consente al FAI ma a 
chiunque voglia, non solo a parole, 
dirsi “ambientalista”. E dobbiamo 
diventarlo tutti, davvero, nei fatti, 
se non vogliamo che il Pianeta non 
si arrabbi troppo.

Presidente del FAI, 

Fondo per l’Ambiente Italiano

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA NOSTRA MISSIONE:

TUTELARE IL PIANETA

CON AZIONI CONCRETE

La testimonianza

di Marco Magnifico

I
l comportamento di una 
fondazione che si chiama 
Fondo per l’Ambiente Ita-
liano (dove quel “per” da 

tutto il senso dell’impegno verso il 
soggetto al quale deve essere rivolto 
ogni sforzo: l’Ambiente appunto) 
deve essere virtuoso verso ogni 
componente del mondo che ci cir-
conda, dell’Ambiente in cui vivia-
mo. Due anni fa, in un convegno dal 
titolo «Per quale Ambiente?», ab-
biamo chiarito quale sia per noi il 
significato di tale sostantivo un 
tempo – e per alcuni ancor oggi – 
relegato a definire il solo mondo 
naturale ma che riguarda invece 
ogni componente – naturale, stori-
ca, sociale – di ciò che ci circonda.

La stanza dove sto scrivendo 
è un ambiente, la basilica dove Giot-
to affrescò le Storie di San Francesco 
è un ambiente, il paesaggio che sta 
attorno a casa mia e che circonda il 
Sacro Convento di Assisi sono am-
bienti; anche il contesto sociale e 
culturale nel quale vivo e opero è un 
ambiente. La somma di un’infinita 
congerie di ambienti naturali, stori-
ci, industriali e via discorrendo 
compone l’Ambiente con la A maiu-
scola: il pianeta. Questo formidabi-
le pianeta che, combattendo tutti 
uniti la madre di tutte le battaglie, 
dobbiamo tentare di salvare dalla 
catastrofe. Catastrofe, si badi bene, 
per noi umani! Esso infatti vivrebbe 
benissimo senza di noi; non è lui in 
pericolo ma noi di fronte alle sue re-
azioni alla nostra condotta irrispet-
tosa – diciamola cosi! – verso di lui.

Se la reazione sempre più vio-
lenta del mondo naturale ci spa-
venta e sempre più spesso ci mas-
sacra senza tanti complimenti, è in-
dispensabile che i nostri comporta-
menti verso le componenti naturali 
dell’Ambiente in cui viviamo muti-
no con convinzione, determinazio-
ne e senza perdere altro tempo; ed 
ecco che il ruolo educativo della no-
stra fondazione può e deve dare un 
valido aiuto anche in questa epoca-
le impresa. Ruolo educativo ho det-
to: l’articolo 2 dello Statuto del FAI 
dice che suo «scopo esclusivo è 
l’educazione e l’istruzione della col-
lettività alla difesa dell’ambiente e 
del patrimonio artistico e monu-
mentale italiano». Un po’ di auto-
critica è il sale della vita per chi non 
si accontenta (e chi si accontenta è 
perduto!); il FAI in questi quasi 50 
anni ha cercato di fare il suo dovere 
verso il Patrimonio architettonico, 
artistico e paesaggistico non sol-
tanto assicurando al futuro, apren-
do al pubblico e raccontando come 
meglio ha potuto quasi una settan-
tina di “pezzi d’Italia” ma anche 
contribuendo con le Giornate del FAI 

e i Luoghi del Cuore a diffondere co-
noscenza e amore: educando ap-

Cinque Terre. L’impianto fotovoltaico nel podere FAI di  Punta Mesco

ENRICO CILLI
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